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Introduzione  
 

La Legge Regionale n. 11 del 23.04.2004, ñNorme per il governo del territorioò e successive 

modifiche ed integrazioni, prevede allôart. 12 che la pianificazione urbanistica comunale, si esplichi 

mediante il piano regolatore generale che si articola in disposizioni strutturali contenute nel piano 

di assetto del territorio (PAT) o nello stesso a livello intercomunale (PATI) ed in disposizioni 

operative contenute nel Piano degli Interventi (P.I.); alla luce di tale normativa: 

Ç il 23.04.2008 con Deliberazione di Giunta n. 53, il Comune di Mussolente ha approvato il 

Documento Preliminare previsto dallôart. 5, comma 5° della L.R. 11/2004 

Ç nel maggio del 2008, il Responsabile dellôUTC, delegato dal Sindaco del Comune di 

Mussolente, lôAssessore regionale alle politiche per il territorio e successivamente dal 

rappresentante della Provincia di Vicenza, hanno sottoscritto lôaccordo di pianificazione per la 

redazione concertata del Piano di Assetto del Territorio; 

Ç il 23.03.2009 a Mussolente ed il 30.07.2009 a Casoni e 8 aprile sono stati tenuti due incontri di 

presentazione e confronto sui contenuti del Documento Preliminare, che hanno coinvolto gli 

Enti Pubblici, le Aziende di servizio ed i rappresentanti delle categorie economiche e sociali, 

gli ordini professionali e delle associazioni operanti nel territorio comunale 

Ç in data 8 e 15 ottobre 2009, dopo il rinnovo dellôamministrazione comunale, si sono tenuti 

ulteriori due incontri aperti alla popolazione 

Ç contemporaneamente lôAmministrazione comunale ha raccolto le specifiche richieste della 

popolazione e degli operatori economici riunite nella ñCarta degli Interessi diffusiò che ¯ stata 

un importante supporto per la definizione delle scelte strategiche e delle azioni di Piano 

Ç il 10 marzo 2011 è stata presentata una proposta di progetto al Consiglio Comunale di 

Mussolente 

Ç il 27 giugno 2011 i contenuti del Piano di Assetto del Territorio sono stati presentati alla 

popolazione oltre che alle categorie economiche ed alle associazioni  

 

 

1 RIFERIMENTI NORMATIVI E METODOLOGIA  
 

1.1 Riferimenti normativi  
La valutazione integrata di piani e programmi viene introdotta nellôordinamento giuridico mediante 

la norma Comunitaria: Direttiva 2001/42/CE del Consiglio e del Parlamento Europeo, concernente 

la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sullôambiente, nota più propriamente 

come ñdirettiva sulla Valutazione Ambientale Strategicaò. 

La norma entra in vigore dal 21 luglio 2001 e agli Stati Membri viene chiesto di recepirla prima del 

21 luglio 2004, con implicazioni dirette sullôobbligo di individuare quali piani e programmi 

rientrino nellôambito della sua applicazione e se è necessaria una valutazione ambientale delle 

relative previsioni, in conformità alle procedure delineate dalla direttiva. 

La Direttiva 2001/42/CE, fissa i principi generali del sistema di valutazione ambientale di piani e 

programmi, individuandone il campo di applicazione e lasciando agli Stati membri ampia 

possibilità di recepimento per quanto attiene alla metodologia di applicazione; il termine 

ñstrategicoò ad esempio non appare nel titolo e nel testo della direttiva, ma spesso si fa riferimento 

ad essa come alla direttiva della ñvalutazione ambientale strategica - VASò, in quanto tratta della 

valutazione ambientale ad un livello ñstrategicoò per il governo e lo sviluppo del territorio, 

più alto di quello inerente ai progetti che possono avere un impatto sullôambiente, di cui si 

occupa la ñvalutazione dôimpatto ambientale - VIAò (ex. Dir. 85/337/CEE, come modificata dalla 

Dir. 97/11/CE). 

La Direttiva 2001/42/CE rappresenta un importante traguardo nel contesto del diritto ambientale 

europeo poiché  introduce la valutazione degli effetti ambientali per un ampio ventaglio di piani e 

programmi durante la predisposizione degli stessi, ai fini della loro adozione/approvazione e 

prevede un importante ruolo assegnato alla consultazione del pubblico, le cui opinioni devono 

essere tenute in considerazione.  

Tale procedura si sviluppa 

Ç nellôelaborazione di un rapporto di impatto ambientale che deve individuare, descrivere e 

valutare gli effetti significativi dellôattuazione del piano sullôambiente, nonché le ragionevoli 
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alternative alla luce degli obiettivi e dellôambito territoriale del piano stesso, contenendo 

altresì le informazioni previste nellôallegato I della direttiva; 

Ç nello svolgimento di consultazioni; 

Ç nella valutazione del rapporto ambientale e dei risultati delle consultazioni nellôiter decisionale; 

Ç nella messa a disposizione delle informazioni sulla decisione. 

La Regione Veneto, recepisce la direttiva VAS con la Legge Urbanistica L.R. n.11/04 che, allôart.4, 

recita: ñal fine di promuovere lo sviluppo sostenibile e durevole ed assicurare un elevato livello di 

protezione dellôambiente, i Comuni, le Province e la Regione, nellôambito dei procedimenti di 

formazione degli strumenti di pianificazione territoriale, provvedono alla Valutazione Ambientale 

Strategica degli effetti derivanti dallôattuazione degli stessiò e, successivamente, con la D.G.R. n. 

2988/04, adotta i primi indirizzi operativi che costituiscono il riferimento anche per gli enti locali, 

relativamente ai piani e programmi di competenza. 

 

1.2. Metodologia 

In riferimento alle direttive ed agli indirizzi della normativa regionale, la Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS) e il PAT di Mussolente, prendono coscienza della necessità di una piena 

integrazione della dimensione ambientale nella pianificazione e della valutazione del suo livello di 

efficacia, che devono essere effettive già a partire dalla fase di impostazione dello stesso, fino alla 

sua attuazione e revisione. 

Ciò comporta che lôintegrazione tra le scelte di piano e lo sviluppo sostenibile debba essere 

continua e che si sviluppi durante tutte le fasi di pianificazione così riassumibili: 

Ç definizione degli obiettivi; 

Ç elaborazione e redazione del Piano; 

Ç consultazione e adozione/approvazione; 

Ç attuazione, gestione e monitoraggio 

Il procedimento di Valutazione Ambientale Strategica del Piano di Assetto del Territorio (PAT) 

prende in considerazione tutti questi aspetti e operativamente, in coerenza con le direttive per le 

modalità di stesura del PAT, definite dallôAllegato B della D.G.R. 3262/06, è articolato nelle 

seguenti fasi: 

- Elaborazione della Relazione Ambientale 

- Acquisizione del parere di compatibilità ambientale della Commissione Regionale VAS  

- Stesura e messa a disposizione del Rapporto Ambientale 

- Audizione e concertazione 

- Approvazione degli esiti della concertazione 

- Adozione del Rapporto Ambientale e del PAT 

Per esperire tutte le fasi del processo di Valutazione, sono prodotti specifici documenti che 

sintetizzano i dati e le informazioni raccolti ed espongono i risultati: 

1. nella Relazione Ambientale, che individua le componenti ambientali, antropiche e socio-

economiche sulle quali il PAT , in maniera diretta o indiretta, può provocare degli effetti indotti; 

queste componenti sono quindi state descritte nella loro situazione attuale, utilizzando i dati 

provenienti dal Quadro Conoscitivo ed integrandoli con informazioni rese disponibili dagli 

uffici comunali e degli enti pubblici. 

 Tutto ciò ha permesso di comprendere in maniera sistematica le criticità presenti sul territorio, 

individuando in particolare quelle sulle quali è più urgente intervenire; lôanalisi infatti permette 

di evidenziare i punti di forza e di debolezza, le opportunità ed i rischi del territorio e del 

sistema socio-economico. 

 Le componenti prese in esame sono : 

 - Aria  

 - Clima 

 - Acqua 

 - Suolo e sottosuolo 

 - Biodiversità 

 - Paesaggio 

 - Patrimonio culturale, architettonico e paesaggistico 

 - Inquinanti fisici 

 - Economia e società 

 - Pianificazione e vincoli 
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2. Il Rapporto Ambientale raccoglie sostanzialmente i risultati e le valutazioni delle azioni di 

Piano relativamente ai principi di sostenibilità europea ed agli obiettivi stabiliti dalla 

pianificazione sovra-ordinata, illustrando anche gli obiettivi principali e le azioni proposte dal 

PAT; esso individua le possibili interferenze negative delle previsioni di Piano sulle diverse 

porzioni di territorio (ATO) ed indica le misure previste per impedire, ridurre e compensare gli 

eventuali effetti negativi sullôambiente dovuti allôattuazione del piano, oltre alla verifica 

dellôefficacia delle stesse nel tempo (monitoraggio). 

 Questo documento ha quindi lo scopo di illustrare in maniera chiara e trasparente tutte le fasi 

del processo di valutazione, svolte in corrispondenza delle attività di elaborazione del Piano 

stesso. 

 Il Rapporto ambientale è stato quindi articolato in: 

- Introduzione 

- Analisi dello Stato dellôAmbiente 

- Descrizione dei singoli sistemi 

- Individuazione degli obiettivi (Documento preliminare) 

- Progetto 

- Analisi di coerenza esterna 

- Analisi di coerenza interna, finalizzata a verificare la congruenza fra le linee di indirizzo, gli 

obiettivi generali, gli obiettivi specifici del Piano, le azioni e i risultati attesi del Piano 

- Definizione delle scelte di piano 

- Valutazione degli effetti del Piano Strutturale 

La Sintesi non Tecnica, a conclusione del Rapporto Ambientale, contiene infine le informazioni, le 

analisi e le scelte raccolte e prodotte durante tutte le fasi del processo di valutazione e costruzione 

del PAT. 

 

2.  QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE  
 

La pianura veneta ha risentito profondamente del processo di antropizzazione che, in uno sviluppo 

tuttora in corso, sta modificando profondamente il paesaggio; i paesi sono sempre più vicini gli uni 

agli altri ed aumenta il desiderio di lasciare le città spesso caotiche ed inquinate e vivere in paesi di 

campagna considerati a misura dôuomo. Le attività produttive sono nate e poi sviluppate accanto 

alle residenze degli imprenditori e dei lavoratori. 

Lôurbanizzazione di questi piccoli paesi, è cresciuta lungo le principali vie di comunicazione 

anziché favorire una delocalizzazione e lo spostamento in altri luoghi soprattutto lontano dal 

traffico ed in particolare da quello pesante. 

Si assiste oggi alla necessità di costruire piste ciclo-pedonali per favorire i contatti fra le diverse 

realtà e per gli spostamenti in sicurezza; esse sono spesso di difficile progettazione ed attuazione 

proprio per la presenza di molteplici abitazioni sparse senza un criterio urbanistico. 

La frammentazione della campagna ha condizionato negativamente lo sviluppo sociale ed 

economico dellôagricoltura, un tempo lôattività principale nel territorio del PAT e che ora presenta: 

Ç la continua riduzione degli addetti  

Ç progressivo concentramento degli allevamenti zootecnici in stalle di medio-elevate dimensioni; 

le stalle di piccole dimensioni hanno lasciato lo spazio a pochi grandi allevamenti che si 

possono definire industrie del latte e della carne, le quali non producono un buon letame come 

un tempo, a causa della modifica delle procedure di allevamento e producono invece spesso 

grandissime quantità di liquame ricco di azoto, molto difficile da smaltire, in quanto trattasi di 

azoto ammoniacale con notevole carica fertilizzante. Il rischio che lôazoto in eccesso, dilavato, 

raggiunga la falda ed inquini, sia lôacqua delle risorgive, che quella dei pozzi domestici, è 

sempre più presente. 

Ç attrezzature e macchinari sofisticati e di grandi dimensioni, che per lavorare bene e sfruttare al 

meglio le loro potenzialità, hanno bisogno di spazio e quindi le alberature che intercalavano i 

prati fino a circa 30 anni fa, sono state spesso eliminate per lasciare maggiore spazio di 

manovra alle macchine operatrici. 

Ç superfici medie aziendali sempre più limitate e riduzione dei prati permanenti 

Fortunatamente nelle aree del PAT resistono ancora i prati connessi agli allevamenti di vacche da 

latte, alimentati con foraggi a ñkilometro zeroò, mentre in altri ambienti di pianura simili, gli 
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allevamenti sono scomparsi e il prato stabile ha lasciato il posto alle coltivazioni estensive di mais, 

soia e cereali in genere, sacrificando sempre più le alberature tipiche dellôarchitettura rurale del 

paesaggio quali: i filari di gelsi per la bachicoltura, il noce e il ciliegio per i frutti, gli aceri 

campestri (oppi) come tutori della vite, il platano a corredo delle rogge, ecc. 

Fortunatamente si deve sottolineare che in questi ultimi anni si osserva una maggiore sensibilità ed 

attenzione nei confronti dellôambiente da parte di gran parte delle popolazioni locali, che 

manifestano interesse per la fruizione dei sentieri, in modo da valorizzare flora e fauna locali e 

mantenere e conservare la realtà delle risorgive. 

 

2.1  Inquadramento territoriale  

Il Comune di Mussolente confinante a nord con il Comune di Borso del Grappa (TV), a est con il 

Comune di San Zenone degli Ezzelini (TV), a sud con il Comune di Loria (TV) ed a ovest con 

Romano dôEzzelino, ha una superficie territoriale di 15,36 kmq, dei quali circa 1/3 in collina, nella 

parte settentrionale del territorio comunale, ed il restante in pianura, la sua altitudine varia tra gli 84 

e i 231 metri s.l.m.  

Il Comune di Mussolente è localizzato nella fascia pedecollinare che raccorda lôalta pianura veneta 

con i rilievi delle prealpi venete; il settore settentrionale del territorio comunale presenta dei rilievi 

collinari con una morfologia abbastanza dolce. Lôarea collinare risulta interrotta nella zona centrale 

da una fascia sub pianeggiante percorsa dal Torrente Giarone che raccoglie le acque di drenaggio 

delle aree circostanti. 

La porzione centro-meridionale del territorio comunale è pianeggiante con una quota che passa dai 

119 metri s.l.m. alla base della zona collinare a 84 metri s.l.m. allôestremo sud del territorio 

comunale. 

La popolazione di 7.760 abitanti al 31.12.2010, è distribuita nella frazione di Casoni (3.657 

abitanti) e nel capoluogo Mussolente (4.103 abitanti); la popolazione residente distribuita sulla 

superficie territoriale di  15,36 kmq, determina una densità media di 505 abitanti/Kmq. 

 

2.2  Quadro conoscitivo 

Il Quadro Conoscitivo è lôinsieme delle informazioni, raccolte da fonti diverse, che servono per 

fornire un quadro di riferimento necessario per descrivere lo stato delle risorse del territorio 

comunale. Le informazioni e i dati sono stati organizzati secondo i seguenti tematismi ambientali: 

 - Informazioni territoriali di base 

 - Aria  

 - Clima 

 - Acqua 

 - Suolo e sottosuolo 

 - Biodiversità 

 - Paesaggio 

 - Patrimonio culturale, architettonico e paesaggistico 

 - Inquinanti fisici 

 - Economia e società 

 - Pianificazione e vincoli 

 

Le fonti utilizzate per la raccolta dei dati dello Stato Ambientale del PATI, comprendono: 

 

DOCUMENTI UFFICIALI DELLA REGIONE VENETO  

§ Quadro conoscitivo della Regione Veneto 

§ Documento preliminare del PTRC  e il PTRC 

§ Piano di Tutela delle Acque ï PRTA 

§ Piano Regionale per il Risanamento delle Acque ï P.R.R.A 

§ Piano regionale per la Gestione dei Rifiuti Urbani ï P.R.G.R.U. 

§ Piano Regionale di Tutela e Risanamento dellôAtmosfera (P.R.T.R.A.) 

§ Piano di Sviluppo Rurale ï P.R.S. 

§ Direttiva Habitat come recepita dalla regione Veneto 

§ Piano di Assetto Idrogeologico ï P.A.I. (Autorità di Bacino dei Fiumi: Isonzo, Tagliamento,  

      Livenza, Piave, Brenta, Bacchiglione) 
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DOCUMENTI UFFICIA LI DELLA PROVINCIA DI VICENZA  

§ Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale ï P.T.C.P. 

§ Rapporto sullo Stato dellôAmbiente della Provincia di Vicenza 

§ Piano provinciale per la Gestione dei Rifiuti Urbani  

 

DOCUMENTI UFFICIALI DEL COMUNE DI MUSSOLENTE  

Piano Regolatore Generale 

Il Comune di Mussolente (VI), dotato di Piano Regolatore Generale, approvato dalla Giunta 

Regionale del Veneto, con deliberazione n. 4175 in data 14.7.1981; nel 1993 ha adottato una 

Variante Generale che è stata approvata con deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 

2.310 del  21 maggio 1996. 

Successivamente il Comune ha portato allôapprovazione alcune varianti parziali, sia nellôimpianto 

normativo che della zonizzazione (si ricordano in particolare la ñVariante di assestamentoò del 

2000, le Varianti n. 1/2001 e n. 1/2002, redatte in applicazione di quanto previsto al punto 9, lettera 

a), dellôart. 50 della L.R. n. 61/85 e la Variante 1/2003) per corrispondere a specifiche esigenze via 

via evidenziatesi e/o per adeguare lo Strumento Urbanistico, alle nuove disposizione legislative in 

materia urbanistica ed edilizia. 

Dalle verifiche effettuate in sede di elaborazione del P.A.T., si è avuto modo di registrare la 

saturazione della maggior parte delle zone di espansione residenziale previste dal P.R.G., con la 

sola eccezione di una piccola area localizzata a nord di Mussolente e di una fascia localizzata ad est 

del centro di Mussolente, oltre alle due aree situate a ridosso del centro di Casoni, ed un altrettanto 

consistente sfruttamento delle possibilità edificatorie ammesse allôinterno delle zone C1 ed E4, con 

particolare riferimento agli interventi di nuova edificazione sui lotti liberi esistenti.  

Anche le previsioni di ampliamento delle zone a destinazione produttiva (industriale/artigianale e 

commerciale) hanno trovato sostanziale attuazione, con la sola esclusione dellôarea commerciale 

prevista in ampliamento dello stabilimento Eger di Mussolente e della zona produttiva di 

espansione situata in adiacenza allo stabilimento della Bifrangi.  

Per quanto riguarda invece la dotazione complessiva di aree a servizi, si ritiene opportuno 

evidenziare come i dati elaborati in sede di redazione della Variante 1/2003, hanno permesso di 

verificare una dotazione di aree a standard complessivamente superiore al fabbisogno richiesto (+ 

61.239 mq), pur evidenziando una carenza di aree destinate allôistruzione scolastica di -26.176 mq. 

Situazione peraltro già riscontrabile nel Dimensionamento della Variante Generale del 1993 

approvata con DGRV n. 2310 del  21 maggio 1996. 

 

Variante al P.R.G.  n. 1/2003 Tot. ab 
a)  istr . 
 (mq) 

b) att. 
(mq) 

c) verde 

(mq) 
d) park 

(mq) 
Totale 

(mq) 

Fabbisogno Standard 13.708 56.414 56.414 157.896 50.393 321.116 

Totale dotazione aree a servizi 

P.R.G. 
 

30.238 69.400 230.133 52.584 382.355 

 Variazione P.R.G./fabbisogno      -26.176 12.987 72.237 2.191 61.239 

 

A tale riguardo va tuttavia precisato che si tratta di un dato meramente ñcontabileò. Il P.R.G. 

vigente classifica infatti come area a verde attrezzato le attrezzature sportive (F83/6) adiacenti alla 

scuola media statale che sono in realtà prevalentemente utilizzate proprio dallôistituto scolastico 

così come lôattiguo parcheggio (F95/6).  

Considerato pertanto che tali aree sviluppano rispettivamente una superficie di 12.500 mq e 2.900 

mq il deficit segnalato, si riduce effettivamente a circa 10.700 mq. 

 

ALTRE FONTI  

Å ARPAV 

Å ISTAT 

Å Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Vicenza 

Å Consorzio di Bonifica 

Å Aziende multi-utility pubbliche  

Å Pubblicazioni, testi e divulgazioni sulle caratteristiche del territorio veneto, vicentino e dei 

  Comuni interessati 

Å Siti internet informativi sul territorio 
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2.3. SUOLO E SOTTOSUOLO 

Per la trattazione di questi temi si prende in considerazione lôindagine geologica redatta dal Dott. 

Geologo Livio Sartor che si riporta in parte di seguito e che consente di inquadrare correttamente il 

territorio del Comune di Mussolente.  
 

LITOLOGIA  

ñIl settore Nord Orientale della Provincia di Vicenza, è geologicamente e geomorfologicamente 

dominato dal Massiccio del Grappa e da una serie di colline quasi parallele tra loro, orientate 

grosso modo secondo la direzione Nord/Est - Sud/Ovest. 

Dal punto di vista geologico-strutturale lôintera zona in esame è compresa nella piega 

monoclinalica che è stata interpretata come la parte più meridionale della ben nota "piega faglia a 

ginocchioò che si estende da Bassano allôaltopiano del Cansiglio. 

Le rocce affioranti sono sedimentarie, nella tavola seguente ï Litologia è stata cartografata la 

litologia del substrato, i materiali di copertura detritica colluviali, e quelli alluvionali, morenici, 

fluvioglaciali. 

Le unità litologiche affioranti nel territorio in esame e descritte nei capitoli successivi, sono 

riferibili in ordine cronostratigrafica dalle più antiche alle più recenti.ò 
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ñ1.1 LITOLOGIA DEL SUBSTRATO 

Le rocce costituenti il substrato sono state contraddistinte in due categorie, per le loro 

caratteristiche litologico-tecniche: rocce tenere a prevalente coesione e rocce tenere a prevalente 

attrito interno. 

Å 1.1.a Rocce tenere a prevalente coesione 

Questa unit¨ ¯ costituita dalla ñMarna di Tarzoò. 

Å Marna di Tarzo - Serravaliano/Miocene p.p. - Tortoniano p.p./Miocene p.p. - 

ééééééééééééééééé. 

Å 1.1.b Rocce tenere a prevalente attrito interno 

Questa unit¨ ¯ costituita dal ñConglomerato poligenicoò. 

éééééééééééééééé. 

1.2 MATERIALI ALLUVIONALI, MORENICI, FLUVIOGLACIALI, E ANTROPICI  

Questi depositi sono stati distinti in quattro gruppi: 

Å 1.2.a Materiali granulari più o meno addensati dei terrazzi fluviali e/o fluvioglaciali antichi a 

tessitura prevalentemente ghiaiosa e sabbiosa (Wurm - circa 84/10.000 anni fa) 

Questi materiali sono stati depositati principalmente durante il periodo fluvioglaciale del Wurm, 

dalle divagazioni dei F. Brenta, che depositava ingenti quantità di materiali. Il trasporto solido era 

infatti molto abbondante per la maggiore portata dovuta allo scioglimento dei ghiacciai, da cui 

traevano origine. 

I sedimenti sono costituiti da alluvioni ghiaiose e ghiaioso sabbiose, a volte cementate, i cui 

elementi sono arrotondati; ad esse sono alternate lenti sabbiose di modesta estensione laterale. 

Dallôanalisi di stratigrafie profonde relative a pozzi idrici esistenti nel territorio, si può 

sottolineare che le ghiaie con matrice sabbiosa, sono intercalate in profondità con livelli cementati 

conglomeratici. 

Å 1.2.b Materiali a tessitura eterogenea, ma prevalentemente ghiaiosa, dei depositi di conoide di 

deiezione torrentizia 
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Ai piedi del Massiccio del Grappa, allo sbocco delle valli in pianura, si aprono a ventaglio conoidi 

alluvionali anche di notevole estensione e spessore, dovuti ad apporto misto detritico ed 

alluvionale dei corsi dôacqua. I depositi alluvionali sono costituiti da alternanze di ghiaie, a volte 

cementate, e sabbie, con intercalati lenti limose e/o argillose. Talvolta presentano accumuli di 

argille rossastre contenenti schegge di selce e soprattutto frammenti di Biancone. 

Å 1.2 c Materiali alluvionali e/o fluviali a tessitura, prevalentemente limoargillosa 

Questi depositi sono stati distinti in due gruppi: materiali alluvionali atessitura prevalentemente 

limo-argillosa, materiali di origine fluviale del ñMindelò a tessitura prevalentemente limo-

argillosa. 

1. Materiali alluvionali a tessitura prevalentemente limo-argillosa 

Sono terreni che costituiscono principalmente la zona di transizione dalle aree ferrettizzate 

(depositi di ñferrettoò delle colline asolane) e di conoide a quelle con depositi ghiaiosi 

fluvioglaciali del Wurm, e secondariamente modeste aree vallive della zona collinare. 

Le acque torrentizie, che dalle colline si riversavano e procedevano sullôantistante pianura 

ghiaiosa, venivano assorbite, e abbandonavano di conseguenza su di essa le loro torbide residue, 

costituendo un cappello di copertura. Si delineava perciò una zona di raccordo tra i depositi di 

alluvione pedecollinare e le masse alluvionali deposte dalle grandi correnti del fiume Brenta. 

In questa zona vi sono dei terreni argillosi e/o misti a lenti ghiaiose e/o sabbiosoghiaiose, 

poggianti sui depositi fluvioglaciali ghiaiosi e/o sui conglomerati Messiniani. 

I depositi alluvionali delle aree vallive collinari sono costituiti in superficie soprattutto da argille 

di colore marrone, con potenza variabile; a volte queste argille sono alternate a lenti sabbioso 

ghiaiose. Questi depositi sono di origine torrentizia, in particolare le loro acque si riversano sulla 

pianura ghiaiosa dove vengono assorbite ed abbandonano di conseguenza su di essa le loro 

torbide residue costituendo un cappello di copertura. 

2. Materiali di origine fluviale del ñMindelò a tessitura prevalentemente limoargillosa(circa 

500/400.000 anni fa) 

Questo terreno affiora nella fascia pedecollinare ed è stato depositato durante il periodo fluviale 

del Mindel. Sono argille rosso-brune alterate, con laccature di idrossidi di manganese, con ciottoli 

(al massimo 20 cm di diametro) di selci, di porfidi quarziferi violacei, di porfiriti, di gneiss, di 

filladi quarzifere, ecc., poggianti sul Conglomerato Messiniano. La potenza di questo deposito a 

volte 

supera i dieci metri. 

Å 1.2 d Materiali di riporto 

Eô presente unôunica discarica di inerti ñ2Aò, posta poco a Nord del Colle Castellaro, la cui fase 

di smaltimento è ultimata da qualche anno. Sono state censite inoltre due aree dôescavazione di 

ghiaia, ripristinate con materiale di riporto e ubicate una presso lo stabilimento Bifrangi, e lôaltra 

poco a Nord di colle Balliana. Due zone di ñbassuraò, in cui vi era la presenza di risorgive, sono 

state bonificate per colmata, con riporti di terreno; entrambe le aree sono poste nella zona 

settentrionale del Comune. 

ééééééééééééééé. 

 

1.4 PERMEABILITAô 

Lôintero territorio comunale è caratterizzato dai seguenti tipi di permeabilità: 

- Rocce tenere a prevalente coesione, praticamente impermeabili (ñkò inferiori a 10E-6 cm/sec.); 

- Rocce tenere a prevalente attrito interno, poco permeabili per fessurazione, con ñkò mediamente 

compresi tra 10E-4 e 10E-6 cm/sec 

éééééééé.. 

- Materiali alluvionali e/o fluviali del Mindel a tessitura prevalentemente limoargillosa, poco 

permeabili per porosità (ñkò da 10E-4 a 10E-6 cm/sec); 

- Materiali a tessitura eterogenea, ma prevalentemente ghiaiosa, dei depositi di conoide torrentizia 

e granulari più o meno addensati dei terrazzi fluviali e/o fluvioglaciali antichi a tessitura 

prevalentemente ghiaiosa e sabbiosa, mediamente permeabili per porosità (k da 1 a 10E-4 cm/sec). 

ééééééééééééé 

1.5 FAGLIE 

Nel ñModello sismotettonico dellôItalia Nord-Orientaleò CNR 1987, e in APAT progetto Ithaca 

(Italy Hazard from Capable Faults) si evidenzia la presenza, nel territorio in esame, di 

unôimportante faglia inversa denominata ñBassano-Cornudaò, con direzione W/NW-E/SE, della 
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lunghezza e profondità rispettivamente di circa 22 e 11 chilometri; si tratta di un elemento 

neotettonico attivo di grande importanza. 

Nelle vicinanze allôarea in esame, in particolare nel Comune di Romano DôEzzelino, vi è la 

presenza della faglia denominata ñBassanoò, con prevalente componente orizzontale e direzione 

NW-SE, attiva dal Pleistocene ad oggi.  

éééééééééééééééé. 

 

2.4. IDROLOGIA  

2. IDROGEOLOGIA 

La situazione idrogeologica del sottosuolo è condizionata dalle caratteristiche litologiche e 

strutturali del substrato roccioso e del materasso alluvionale. 

In particolare il Massiccio del Grappa con la sua struttura ad anticlinale, con le numerose 

lineazioni (faglie e fratture) e con la sua composizione litologica prevalentemente calcarea 

(fenomeni carsici), funge da grande serbatoio idrico. 

Lôassenza nella parte sommitale del M. Grappa di unità litologiche marnosoargillose, la 

fratturazione delle rocce, e i numerosi fenomeni erosivi carsici, consentono alle acque meteoriche 

di infiltrarsi con facilità nel substrato roccioso, e di formare una potente falda idrica che emerge 

al contatto di litotipi marnoso argillosi. 

Queste acque sôinfiltrano poi nel materasso alluvionale che costituisce le conoidi torrentizie di 

Borso , Crespano e Paderno del Grappa, per emergere poi nelle zone di ñbassuraò al contatto 

principalmente con le marne argillose Mioceniche. 

Eô stato ricostruito lôandamento della falda con le isofreatiche solo nella pianura meridionale, 

dove vi è la presenza di un monoacquifero. 

Nelle conoidi, in cui ¯ presente un ñsistema multifaldeò, non si ¯ potuto individuare con certezza 

lôandamento della falda, in quanto non si conoscono le caratteristiche dei pozzi di misura, le 

misure avrebbero portato sicuramente a interpretazioni difformi dalla realtà.ò 
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Carta idrogeologica 
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ñ2.1 IDROLOGIA DI SUPERFICIE 

La litologia e la permeabilità dellôarea condizionano in modo importante lôidrografia superficiale 

dellôarea, che è costituita da corsi e/o canali dôacqua artificiali. Essi sono stati distinti in corsi 

dôacqua temporanei, permanenti e rogge. Nellôarea vi è la presenza di corsi dôacqua temporanei e 

permanenti, però di modesta portata idrica. 

I principali corsi dôacqua permanenti, da Est a Ovest, sono: 

- Torrente Giarone; 

- Rio Fontanazzo, Torrente Giaretta, Scolo del Rù che confluiscono nel Torrente Volon; 

- Torrente Volon che a Sud cambia il nome in Torrente Giarone; 

- Rosta Laguna che a sud viene chiamata Rosta Voloncello; 

- Scolo Laguna vecchio che a sud viene chiamata Rosta Laguna. 

Le principali Rogge, da Est a Ovest, in cui si rinvengono ancora oggi dei mulini, sono: 

- Rosta del Molino Toffon; 

- Rosta Volon e Voloncello; 

- Rostone Mosta o Roggia Roston; 

- Rosta Simonzana ïTrieste. 

éééééééééééééééé.. 

2.2 ACQUE SOTTERRANEE 

Lôidrogeologia dellôarea è nota nei suoi caratteri generali dalla bibliografia e da tutta una serie di 

indagini condotte in zona per studi di carattere stratigrafico ed idrogeologico. Possiamo 
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distinguere due aree dal punto di vista idrogeologico: il settore costituito dal substrato roccioso e 

quello dai depositi alluvionali. 

Il substrato roccioso è costituito da litotipi marnoso-argillosi (Marna diTarzo) e dai Conglomerati 

poligenici del Messiniano .  

I primi hanno una permeabilità molto bassa e perciò priva di falde acquifere; la loro presenza è 

possibile in corrispondenza di strati calcareo-arenacei . 

La formazione del Conglomerati poligenici del Messiniano è costituita da banchi di conglomerato 

intercalati da livelli argillosi e arenacei; queste caratteristiche permettono una circolazione idrica 

sotterranea attraverso le fratture e/o fessure nei conglomerati, mentre i livelli argillosi fungono da 

letto impermeabile. 

I depositi alluvionali si distinguono in quelli poco permeabili per porosità (materiali fluviali del 

Mindel e alluvioni prevalentemente limoso argillose) e in quelli mediamente permeabili per 

porosità (alluvioni ghiaiose dei conoidi e fluviali/fluvioglaciali del Wurm). 

Le acque provenienti dal Massiccio del Grappa sôinfiltrano nel materasso alluvionale che 

costituisce le conoidi torrentizie, per emergere poi nelle zone di ñbassuraò al contatto 

principalmente con le marne argillose Mioceniche, e/o con le alluvioni limoso argillose. Difatti le 

sorgenti presenti nel substrato roccioso sono molto poche e con portate molto modeste. 

I depositi delle conoidi sono costituiti depositi alluvionali a tessitura variabile con prevalenza di 

ghiaie con livelli sabbiosi e/o limoso-argillosi e con copertura di alterazione rosso bruna e argille 

rosso-brune molto alterate. La presenza di livelli ghiaioso-sabbiosi, può consentire la presenza di 

modeste falde. Queste acque sotterranee presentano un interesse relativo per 

lôapprovvigionamento idrico, soprattutto per la qualità delle acque. I livelli argillosi rivestono 

inoltre una certa importanza, visto che fungono da copertura e da protezione alla falda profonda. 

Da sottolineare che, soprattutto negli assi vallivi, vi può essere una notevole oscillazione della 

falda, anche superiori ai cinque metri, rispetto ai valori riportati in cartografia. Nelle conoidi, in 

cui ¯ presente un ñsistema multifaldeò, non si ¯ potuto individuare con certezza lôandamento della 

falda, in quanto non si conoscono le caratteristiche dei pozzi di misura, le misure avrebbero 

portato sicuramente a interpretazioni difformi dalla realtà. 

Nel materasso alluvionale fluviale e/o fluvioglaciale antico del Wurm è presente una falda, la cui 

alimentazione è soprattutto legata alle dispersioni del fiume Brenta. Il sottosuolo è solcato 

soprattutto dai paleoalvei di questi fiumi che, in epoca geologicamente recente, hanno più volte 

cambiato il suo percorso determinando delle zone con terreni a permeabilità differenziata. Lungo 

tutto il tracciato di questi fiumi esistono laghi naturali, artificiali e numerose derivazioni ad uso 

generalmente irriguo che ne modificano il regime. Le portate medie mensili raggiungono valori 

massimi nei mesi di Maggio e Giugno, in corrispondenza del regime pluvio-nivale di tipo 

prealpino, inoltre piene si hanno anche nel periodo autunnale. Le magre del fiume si manifestano 

durante il periodo estivo ed invernale, quando generalmente si prolungano sino ad Aprile; a volte 

le magre estive sono interrotte da morbide intense nel bacino montano. 

La presenza di questi materiali, prevalentemente grossolani, permette lôesistenza di una potente 

falda idrica a carattere freatico. Lôacquifero indifferenziato ha una notevole continuità laterale in 

senso Est-Ovest; numerosi studi hanno dimostrato che lôalimentazione dellôacquifero nellôalta 

pianura trevigiana-vicentina avviene prevalentemente in seguito a dispersioni del subalveo dei 

fiumi Piave e Brenta; secondariamente contribuiscono le precipitazioni efficaci, le irrigazioni ed i 

deflussi provenienti dalle zone pedemontane lungo paleo alvei sepolti. La falda in corrispondenza 

dellôarea interessata si trova ad una quota superiore ai cinquanta metri dal piano campagna.I 

fattori di alimentazione naturali delle falde sono individuabili nella dispersione dei corsi dôacqua, 

nella infiltrazione diretta degli afflussi meteorici e nella infiltrazione dei ruscellamenti dai versanti 

posti ai limiti settentrionale e occidentale della pianura Veneta. 

Il fattore di ricarica più importante è la dispersione di subalveo dei corsi dôacqua. Il processo 

inizia allo sbocco in pianura delle valli montane e prosegue per vari chilometri verso valle. Lungo 

i tronchi dôalveo disperdenti la carta delle isofreatiche fa rilevare marcatissimi assi di 

alimentazione. Lôalimentazione per dispersione dôacqua dagli alvei al sottosuolo determina tutta 

una serie di caratteri peculiari nelle falde: una strettissima analogia tra il regime dei corsi 

dôacqua e quello degli 

acquiferi sotterranei; una maggiore oscillazione della falda a ridosso dei tratti disperdenti; 

direzioni di deflusso della falda divergenti lateralmente dai letti fluviali. 
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Il processo di dispersione è messo in risalto dalla mancanza di deflussi superficiali in alveo per 

estesi periodi dellôanno lungo buona parte dei tronchi disperdenti. Il fenomeno si verifica quando 

le portate di magra sono interamente assorbite dal sottosuolo allo sbocco del fiume in pianura, 

una situazione che si verifica quasi ogni anno. 

Lôimportanza del processo di dispersione nella ricarica naturale degli acquiferi sotterranei è 

valutabile dalle dimensioni delle portate disperse e dal confronto tra queste e i valori delle portate 

di alimentazione attribuibili agli altri fattori. Un ulteriore contributo allôalimentazione delle falde 

è fornito dallôinfiltrazione delle acque irrigue, il cui uso è ancora ampiamente diffuso nella 

pianura del Brenta. Le irrigazioni a scorrimento, che sono il tipo più comune, forniscono al 

sottosuolo ghiaioso dellôalta pianura infiltrazioni fino al 30-40% delle acque immesse. 

Per inquadrare le caratteristiche delle acque sotterranee, si sono determinate le caratteristiche 

generali dellôacquifero mediante innanzitutto lôanalisi dellôandamento della falda freatica, 

eseguita dallo scrivente, nei primi giorni di Aprile 2010. Trattasi di un acquifero libero 

indifferenziato in materiale prevalentemente ghiaioso con matrice sabbiosa e livelli 

conglomeratici. 

Le isofreatiche rappresentate nella cartografia allegata, sono comprese tra metri 70.00 e metri 

40.00 sul livello del mare; la direzione prevalente di deflusso è N/W - S/E. 

Nella cartografia allegata è indicata lôubicazione di sorgenti e pozzi, distinguendo quelli ad uso 

acquedottistico dagli altri. Nei pozzi ad uso acquedottistico è stata introdotta dallo scrivente 

unôarea di salvaguardia di 200 metri in quanto, come previsto al comma 7) dallôart.21 D.Lgs 

n.152/1999 e successive modifiche: ñIn assenza dellôindividuazione da parte della Regione della 

zona di rispetto ai sensi del comma 1, la medesima ha unôestensione di 200 metri di raggio rispetto 

al punto di captazione o di derivazioneò. 

Lôubicazione di pozzi e sorgenti è stata così suddivisa: sorgenti, pozzi freatici e/o artesiani di cui 

non si conoscono le caratteristiche costruttive. 

In questa cartografia si è ritenuto opportuno inserire la soggiacenza della falda freatica, sulla 

base di misure in campagna in pozzi di controllo della falda; sono state distinte quattro zone: 

- area in materiali prevalentemente sciolti con profondità della falda freatica compresa tra zero e 

due metri dal piano campagna; 

- area in materiali prevalentemente sciolti con profondità della falda freatica compresa tra due e 

cinque metri dal piano campagna; 

- area in materiali prevalentemente sciolti con profondità della falda freatica compresa tra cinque 

e dieci metri dal piano campagna; 

- area in materiali prevalentemente sciolti con profondità della falda freatica maggiore ai dieci 

metri dal piano campagna. 

Si sottolinea in ogni caso, che allôinterno delle aree sopradescritte vi possono essere delle 

variazioni del livello della falda, dovuto sia al sistema multi falde complesso (conoidi), sia 

allôoscillazione della falda stessa, che non è stato potuto quantificare per la mancanza di dati 

storici. Da sottolineare in ogni caso che, soprattutto negli assi vallivi, vi può essere una notevole 

oscillazione della falda, anche superiore ai cinque metri (N.B.: in ogni caso li massimo livello 

della falda raggiunge circa -1.00 mt dal p.c.), rispetto ai valori riportati in cartografia. 

Nella cartografia allegata sono state inserite inoltre delle aree soggette a inondazioni periodiche e 

il perimetro di aree interessate da risorgive. 

Le condizioni idrogeologiche (falda in terreni permeabili senza una protezione naturale) di questa 

zona (depositi delle conoidi e del wurmiano) ci inducono a considerare questôarea a rischio da 

particolari fenomeni dôinquinamento. 

éééééééééééééééé. 

3. GEOMORFOLOGIA 

La morfologia locale, come si può osservare nella corografia alla scala 1 :10.000, può fornire un 

tipico esempio di quanto il paesaggio di una zona sia influenzato dalla propria situazione 

geologica. Il settore Nord Orientale della Provincia di Vicenza è geologicamente e 

geomorfologicamente dominato dal Massiccio del Grappa e da una serie di colline quasi parallele 

tra loro, orientate 

grosso modo secondo la direzione Nord-Est Sud-Ovest. 

Si ha una nettissima relazione tra geologia e geomorfologia, che si esplica soprattutto 

nellôerosione selettiva dei vari termini della serie geologica : maggiore erosione nei terreni più 
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teneri (marne e argille) che diventano facile preda delle acque meteoriche, e una erosione minore, 

per non dire quasi assente nei terreni più duri (arenarie, calcari e conglomerati) . 

Viene cos³ a formarsi il tipico paesaggio, detto ña cordeò, dellôalta pianura trevigiana, in cui si 

riconoscono file di rilievi collinari intercalati da valli ad esse parallele. 

Dal punto di vista geologico strutturale lôintera zona in esame è compresa nella piega 

monoclinalica che è stata interpretata come la parte più meridionale della ben nota piega faglia a 

ginocchio, che si estende da Bassano allôaltopiano del Cansiglio. 

Nellôarea a nord degli abitati di Mussolente, Liedolo, sono presenti le grandi conoidi alluvionali 

del versante meridionale del M. Grappa. 

Lôassetto geomorfologico naturale è stato ampiamente modificato dalle attività antropiche: 

viabilità, edificazione, cave, ecc.ò 

Carta Geomorfologica 

 

 



  

Studio Dott. Agronomo Riccardo Lotto - Montegalda (VI) 20  
 

 

 

 
 

ñ3.1 FORME STRUTTURALI 

Rientrano in questa categoria le faglie, che sono state già descritte nel capitolo 1.5 ñFaglieò, le 

dorsali e le creste di rilievo monoclinalico (Hogback). 

Le uniche presenze di rilievo monoclinalico (Hogback), si rinvengono nel settore settentrionale del 

Comune, in corrispondenza dei rilievi denominati rispettivamente: Colle Vescovo, Castellaro, e 

Belliana. Le dorsali sono presenti in tutti i rilievi collinari.  

éééééééééééééé 

3.2 FORME FLUVIALI E FLUVIOGLACIALI E DI VERSANTE DOVUTE AL  

DILAVAMENTO  

In questa categoria sono state censite le valli a ñVò, a ñconcaò e a ñfondo piattoò, gli orli di 

scarpata di erosione fluviale o di terrazzo, i solchi di ruscellamento concentrato e i coni 

alluvionali. 

Il settore centro settentrionale dellôarea in studio è formato da una serie di colline quasi parallele 

tra loro, orientate grosso modo secondo la direzione Nord-Est Sud-Ovest. Si ha una nettissima 

relazione tra geologia e geomorfologia, che si esplica soprattutto nellôerosione selettiva dei vari 

termini della serie geologica: maggiore erosione nei terreni più teneri (marne e argille) che 

diventano facile preda delle acque meteoriche, e una erosione minore, per non dire quasi assente 

nei terreni più duri (arenarie, calcari e conglomerati) .Viene così a formarsi il tipico paesaggio, 

detto ña cordeò, dellôalta pianura trevigiana, in cui si riconoscono file di rilievi collinari 

intercalati da valli ad esse parallele. 

I rilievi collinari sono modellati da solchi vallivi che, con lôerosione delle acque torrentizie, vanno 

a formare una serie di valli a ñVò molto incise. 
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Le valli a ñfondo piattoò , con andamento circa Nord-Sud, sono poste tra la serie di collinare. 

Nellôarea a nord degli abitati di Mussolente e Liedolo, sono presenti le grandi conoidi alluvionali 

del versante meridionale del M. Grappa; mentre più a sud sono presenti delle conoidi minori. La 

pendenza di quelli più a Nord è generalmente compresa tra il 2 e il 10% , quelli posti più a Sud 

hanno una pendenza inferiore al 2%. 

Numerosi corsi dôacqua a soprattutto a carattere torrentizio solcano i depositi alluvionali, e la 

loro erosione forma degli orli di scarpata fluviale e/o di terrazzo; sono stati cartografati gli orli di 

scarpata di altezza inferiore ai cinque metri. 

Sono stati censiti anche dei tratti di corsi dôacqua estinti e desunti anche da documentazione 

catastale e altri paleoalvei incerti da analisi di foto aeree. 

Unôarea depressa in area alluvionale è presente a Sud Est del centro abitato di Mussolente, tra lo 

scolo Giareta e il torrente Volon. 

 

3.3 FORME ARTIFICIALI  

Nel sub-tematismo delle forme artificiali sono state indicate le briglie, le opere di difesa fluviale, 

argini princiapli, alvei di corso dôacqua pensile e due casse di espansione delle piene. 

Eô presente unôunica discarica di inerti ñ2Aò, posta poco a Nord del Colle Castellaro, la cui fase 

di smaltimento è ultimata da qualche anno. Sono state censite inoltre due aree dôescavazione di 

ghaiia, ripristinate con materiale di riporto e ubicate una presso lo stabilimento Bifrangi, e lôaltra 

poco a Nord di colle Balliana. Due zone di ñbassuraò, in cui vi era la presenza di risorgive, sono 

state bonificate per colmata, con riporti di terreno; entrambe le aree sono poste nella zona 

settentrionale del Comune.ò 

 

2.5. FATTORI CLIMATICI  

In mancanza di stazioni di rilevamento meteorologiche nel Comune di Mussolente, si riporta una 

sintesi dei dati raccolti dalle centraline collocate nei Comuni limitrofi, come individuate 

dallôARPAV, dove sono stati raccolti i dati ambientali riguardanti le precipitazioni, la temperatura, 

la radiazione solare, lôumidità, lôintensità e la direzione del vento, come dati relativi del clima; il 

quadro che ne risulta è sintetizzabile nelle tabelle che seguono. 

 

2.5.1. Precipitazioni 

Per quanto riguarda le precipitazioni si sono analizzati i dati delle stazioni di: Bassano del Grappa, 

Rosà, Pove del Grappa località Prà Gollin e Crespano del Grappa, con valori che vanno dal primo 

gennaio 1996 al 31 dicembre 2008; il dato si riferisce a millimetri di pioggia caduta nel relativo 

periodo. 

Parametro: somma annuale delle Precipitazioni (mm) - Valori dal 01.01.1996 al 31.12.2008 

 

Stazione di Bassano del Grappa 

Anno GEN FEB MAR  APR MAG  GIU  LUG  AGO SET OTT  NOV DIC  
Somma 

annuale 

1996 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1997 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1998 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1999 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

2000 >> >> 92.6 72.4 69.8 45.4 67.2 92.4 130.6 228.4 378.0 64.2 1241.0 

2001 113.4 6.6 225.6 105.2 50.8 18.6 120.0 152.6 113.6 37.6 60.8 0.0 1004.8 

2002 25.8 120.4 42.2 189.8 284.6 122.4 211.8 177.6 158.2 105.8 208.0 61.2 1707.8 

2003 78.0 1.8 3.4 79.0 49.2 86.8 30.6 61.8 42.8 109.0 237.4 155.0 934.8 

2004 17.8 151.6 80.0 112.6 170.0 153.2 61.6 268.4 83.4 181.4 128.4 121.0 1529.4 

2005 0.0 1.0 23.8 165.2 86.8 92.0 184.8 173.4 135.0 224.8 157.2 79.8 1323.8 

2006 18.4 52.8 53.2 145.8 91.6 38.6 33.8 228.2 127.0 17.6 16.4 98.2 921.6 

2007 56.8 38.8 61.6 1.4 302.6 102.2 52.2 177.6 107.0 69.4 89.6 10.2 1069.4 

2008 132.6 42.6 62.2 168.8 163.2 198.0 52.0 76.6 149.6 82.6 186.8 289.6 1604.6 

Medio mensile 55.4 52.0 71.6 115.6 141.0 95.2 90.4 156.5 116.4 117.4 162.5 97.7 1259.7 
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Stazione di Rosà 

Anno GEN FEB MAR  APR MAG  GIU  LUG  AGO SET OTT  NOV DIC  
Somma 

annuale 

1996 102.0 48.0 16.0 90.6 126.4 73.8 97.4 253.0 53.4 194.4 181.0 112.6 1348.6 

1997 99.2 1.4 11.2 69.0 73.0 151.4 59.4 62.4 9.4 24.2 137.6 167.0 865.2 

1998 45.8 28.0 4.2 184.4 89.2 144.2 83.2 19.0 152.4 285.8 21.8 11.2 1069.2 

1999 49.8 10.4 104.2 174.4 118.6 105.4 93.2 116.2 113.2 147.2 121.6 50.8 1205.0 

2000 0.8 3.2 88.2 62.2 87.0 77.4 63.4 83.8 153.6 258.0 374.6 73.8 1326.0 

2001 122.2 12.0 212.8 102.0 41.0 30.6 163.0 95.2 127.0 44.4 75.6 0.2 1026.0 

2002 32.2 118.0 32.8 189.6 301.0 137.4 159.8 165.4 260.8 133.8 211.4 96.6 1838.8 

2003 94.8 7.0 2.2 102.2 54.6 198.4 42.8 37.4 65.6 92.0 187.4 143.2 1027.6 

2004 33.8 183.6 86.4 104.6 148.6 122.4 73.0 127.8 136.0 149.8 110.8 116.4 1393.2 

2005 1.2 0.6 29.8 172.4 79.4 47.0 168.6 124.8 147.6 203.2 166.0 66.8 1207.4 

2006 20.2 59.0 45.8 123.0 109.0 82.4 29.4 238.0 125.6 13.2 27.6 81.0 954.2 

2007 70.6 45.6 121.6 28.4 219.6 104.6 30.2 140.8 116.2 66.0 65.8 11.4 1020.8 

2008 119.0 47.4 68.4 169.0 197.6 181.0 70.4 59.2 123.0 70.8 208.8 282.8 1597.4 

Medio mensile 60.9 43.4 63.4 120.9 126.5 112.0 87.2 117.2 121.8 129.4 145.4 93.4 1221.5 

 

 

Stazione di Pove del Grappa loc. Prà Gollin 

Anno GEN FEB MAR  APR MAG  GIU  LUG  AGO SET OTT  NOV DIC  
Somma 

annuale 

1996 98.4 38.6 13.6 80.6 157.8 42.8 122.6 145.8 78.0 265.2 210.8 104.8 1359.0 

1997 103.0 0.2 3.2 72.0 71.8 160.0 95.2 98.0 38.4 19.2 223.8 207.4 1092.2 

1998 47.6 22.4 14.8 243.0 97.2 182.4 95.0 109.0 184.8 338.6 15.6 8.8 1359.2 

1999 45.6 0.4 118.0 158.4 94.4 72.4 62.6 66.8 107.4 125.6 106.2 41.0 998.8 

2000 0.0 4.8 107.4 42.8 73.4 35.0 38.4 47.8 134.2 210.0 450.0 68.2 1212.0 

2001 124.6 16.2 265.8 105.8 79.8 14.6 63.8 150.4 93.4 34.2 42.8 3.4 994.8 

2002 22.6 130.2 52.2 200.8 347.8 106.4 83.4 235.8 185.4 121.0 273.2 77.0 1835.8 

2003 84.8 0.8 4.0 74.4 51.2 35.8 30.0 39.8 49.2 110.8 242.6 165.0 888.4 

2004 17.0 134.6 106.6 127.6 177.0 111.0 76.6 221.8 71.2 178.8 132.2 129.0 1483.4 

2005 6.6 31.0 21.2 164.6 91.2 83.4 148.6 171.8 105.9 223.8 155.6 104.4 1308.1 

2006 61.4 57.0 48.8 132.0 109.4 43.4 35.8 264.4 135.6 21.2 17.2 115.8 1042.0 

2007 62.8 39.6 114.6 22.0 274.8 113.6 46.6 155.8 110.2 86.2 119.4 10.0 1155.6 

2008 140.6 48.4 87.8 186.8 195.0 171.6 105.2 120.8 152.6 102.2 214.8 332.8 1858.6 

Medio mensile 62.7 40.3 73.7 123.9 140.1 90.2 77.2 140.6 111.3 141.3 169.6 105.2 1276.0 

 

Stazione di Crespano del Grappa 

Anno GEN FEB MAR APR MAG  GIU  LUG  AGO SET OTT  NOV DIC  
Somma 

annuale 

1996 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1997 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1998 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1999 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

2000 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

2001 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

2002 >> >> >> >> >> >> >> >> 146.6 117.0 242.8 74.0 580.4 

2003 93.2 0.2 7.2 114.2 26.8 45.8 36.6 >> 26.0 128.2 285.4 197.4 961.0 

2004 20.0 168.8 141.4 139.0 373.8 184.4 79.4 289.4 95.2 250.4 132.0 134.6 2008.4 

2005 6.6 36.4 35.4 195.6 82.0 90.8 133.2 280.4 179.2 257.6 170.0 109.4 1576.6 

2006 71.4 68.2 66.0 164.2 132.8 95.6 71.4 297.4 163.8 22.6 28.2 148.6 1330.2 

2007 83.0 40.8 125.0 22.6 223.2 202.4 110.6 185.0 122.6 99.0 129.0 9.8 1353.0 

2008 161.0 47.2 75.0 207.2 214.4 173.0 104.8 118.4 182.6 123.4 222.0 311.2 1940.2 

Medio mensile 72.5 60.3 75.0 140.5 175.5 132.0 89.3 234.1 130.9 142.6 172.8 140.7 1392.8 
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 Media mensile con minime precipitazioni 

¶ Il valore mensile è la somma valori giornalieri. 

¶ Il valore somma annuale è la somma dei valori 

mensili. 

¶ Il valore medio mensile è il valore medio dei 

valori mensili degli anni. 

¶ Con valore >> il dato non è disponibile 

 Media mensile con massime precipitazioni 

 Precipitazione minima annuale 

 Precipitazione massima annuale 

 Mese con minime precipitazioni 

 Mese con massime precipitazioni 

La precipitazione media annua, considerando i dati del periodo dal 1 gennaio 1996 al 31 dicembre 

2008, risulta pari mediamente a 1.200 / 1.300 mm, con un minimo di 865,20 mm registrato nel 

1997 dalla stazione di Rosà, ed un massimo di 2.008,40 mm registrato dalla stazione di Crespano 

del Grappa nel 2004. 

Lôandamento delle precipitazioni medie annuali presenta un massimo nel periodo ottobre/ 

novembre e nel mese di aprile, mentre i livelli minimi di precipitazione sono riscontrabili nel 

periodo gennaio / febbraio. 
 

2.5.2. Temperatura 

Anche per quanto riguarda la temperatura si sono analizzati i dati delle stazioni di: Bassano del 

Grappa, Rosà, Pove del Grappa località Prà Gollin e Crespano del Grappa, con valori che vanno dal 

primo gennaio 1996 al 31 dicembre 2008. Nelle Tabelle successive sarà presentati una serie di 

parametri legati alla temperatura 
Parametro: Temperatura aria a 2m (°C) - media delle minime - con Valori dal 01.01.1996 al 31.12.2008 

Stazione di Bassano del Grappa 

Anno GEN FEB MAR  APR MAG  GIU  LUG  AGO SET OTT  NOV DIC  
Medio 

annuale 

1996 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1997 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1998 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1999 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

2000 >> >> 4.8 10.8 15.0 18.5 17.4 20.3 15.5 11.6 7.5 3.5 12.5 

2001 2.7 0.9 6.5 7.4 14.9 15.9 19.3 20.6 12.8 13.2 4.3 -1.5 9.7 

2002 -0.9 2.8 7.2 9.1 14.0 18.3 18.8 18.1 14.3 10.9 8.5 3.5 10.4 

2003 1.4 -0.3 5.6 8.1 15.0 20.7 20.2 22.5 14.4 7.8 7.1 2.8 10.4 

2004 -0.2 0.8 4.7 9.1 10.7 15.5 17.9 17.9 14.2 12.0 5.8 3.6 9.3 

2005 -0.4 -0.6 3.7 7.9 13.4 17.5 18.9 17.2 16.1 11.3 5.5 1.3 9.3 

2006 0.0 1.5 4.1 10.0 12.8 17.1 21.1 15.9 16.4 13.0 7.4 4.1 10.3 

2007 3.6 4.6 7.9 11.4 15.5 18.7 19.4 18.2 13.6 9.8 4.6 1.6 10.7 

2008 2.7 2.1 5.3 8.5 13.3 16.9 18.6 18.8 14.1 11.8 6.2 2.5 10.1 

Medio mensile 1.1 1.5 5.5 9.1 13.8 17.7 19.1 18.8 14.6 11.3 6.3 2.4 10.3 

Stazione di Rosà 

Anno GEN FEB MAR  APR MAG  GIU  LUG  AGO SET OTT  NOV DIC  
Medio 

annuale 

1996 1.8 -0.8 2.2 8.4 12.0 15.6 15.5 15.9 10.9 8.5 4.7 -0.2 7.9 

1997 1.0 0.3 4.2 4.8 12.5 15.4 15.8 16.8 12.2 7.3 5.1 1.9 8.1 

1998 0.5 0.9 2.4 7.6 12.2 16.3 17.3 17.7 12.9 8.3 2.0 -2.2 8.0 

1999 -0.7 -1.5 4.4 8.2 14.1 15.6 17.5 17.5 14.4 9.4 3.2 -1.2 8.4 

2000 -2.9 -0.4 3.3 9.7 14.0 16.4 15.6 17.8 13.5 10.7 6.1 2.5 8.9 

2001 2.0 1.5 6.3 7.0 14.6 14.2 17.5 18.7 10.9 11.1 2.2 -3.4 8.5 

2002 -3.0 1.8 5.4 8.0 13.2 17.1 18.0 17.3 13.2 9.2 7.1 2.9 9.2 

2003 0.3 -2.0 4.1 7.9 14.1 19.2 19.0 20.8 12.6 7.6 7.1 1.1 9.3 

2004 -1.1 0.0 4.0 8.7 11.0 16.0 17.1 17.1 13.1 12.1 4.5 2.1 8.7 

2005 -2.3 -2.0 2.9 7.5 13.4 17.3 18.0 15.8 15.0 10.0 3.8 -0.5 8.2 

2006 -1.3 0.6 3.2 8.9 12.4 15.9 19.9 15.2 15.1 10.8 5.2 2.3 9.0 

2007 1.8 3.2 6.1 11.4 13.9 17.2 17.3 17.1 12.0 8.5 3.6 -0.1 9.3 

2008 2.1 1.0 4.0 8.0 13.4 17.1 18.0 17.9 13.5 9.8 5.4 1.4 9.3 

Medio mensile -0.1 0.2 4.0 8.2 13.1 16.4 17.4 17.4 13.0 9.5 4.6 0.5 8.7 
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Stazione di Pove del Grappa loc. Praô Gollin 

Anno GEN FEB MAR  APR MAG  GIU  LUG  AGO SET OTT  NOV DIC  
Medio 

annuale 

1996 0.5 -2.5 0.1 6.9 10.0 15.1 14.4 14.6 10.0 8.1 4.5 0.0 6.8 

1997 1.5 1.4 5.7 3.5 10.5 13.0 14.7 15.9 13.7 7.3 4.4 1.3 7.7 

1998 -0.2 3.4 1.8 5.2 10.4 14.2 15.8 17.2 11.7 8.4 1.6 0.0 7.5 

1999 1.2 -1.4 3.0 6.6 11.4 13.1 16.0 15.8 14.0 9.0 3.1 -1.0 7.6 

2000 -1.6 1.2 2.7 7.6 12.0 15.1 14.2 17.1 12.8 9.2 5.2 2.0 8.1 

2001 0.2 1.0 4.5 5.1 12.2 12.8 16.1 17.5 9.8 11.3 2.6 -2.4 7.6 

2002 -0.7 1.6 4.8 5.6 10.8 15.2 15.9 15.6 11.2 8.9 6.3 1.2 8.0 

2003 -0.8 -2.6 4.0 5.2 12.9 18.0 17.3 21.1 12.6 5.9 5.0 1.8 8.4 

2004 -1.6 -0.3 2.2 6.3 8.8 13.9 16.3 16.3 12.9 10.2 4.8 2.8 7.7 

2005 -0.6 -2.1 2.5 5.9 11.5 13.5 16.2 14.6 13.0 8.6 3.7 -1.0 7.2 

2006 -1.5 -0.6 0.9 7.3 10.3 14.9 18.5 13.3 14.6 11.0 5.7 2.5 8.1 

2007 2.4 3.5 5.2 10.9 12.0 15.2 16.7 15.7 11.5 8.4 3.6 1.2 8.9 

2008 1.9 1.3 3.0 6.3 11.3 15.2 16.4 16.7 11.7 10.0 4.6 0.8 8.3 

Medio mensile 0.1 0.3 3.1 6.3 11.1 14.6 16.0 16.3 12.3 8.9 4.2 0.7 7.8 

 

Stazione di Crespano del Grappa 

Anno GEN FEB MAR  APR MAG  GIU  LUG  AGO SET OTT  NOV DIC  
Medio 

annuale 

1996 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1997 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1998 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1999 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

2000 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

2001 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

2002 >> >> >> >> >> >> >> >> 11.3 8.7 5.7 1.5 6.8 

2003 -1.3 -3.1 2.7 4.9 11.8 17.5 17.1 >> 11.1 6.6 5.1 0.5 6.6 

2004 -2.1 -0.9 2.1 6.4 8.3 13.4 15.4 15.5 12.1 10.8 4.1 1.6 7.2 

2005 -2.0 -3.1 1.5 5.3 11.0 14.8 16.3 14.5 13.3 8.9 3.2 -1.7 6.8 

2006 -2.2 -0.9 1.1 6.4 10.1 14.3 17.8 13.5 14.0 10.3 5.0 1.6 7.6 

2007 1.5 2.3 4.3 9.1 11.4 15.2 15.6 15.3 11.1 7.6 2.5 -0.5 8.0 

2008 1.2 0.2 2.7 6.1 11.3 15.1 16.1 16.2 11.7 9.4 4.6 0.7 7.9 

Medio mensile -0.8 -0.9 2.4 6.4 10.6 15.0 16.4 15.0 12.1 8.9 4.3 0.5 7.3 

 

 

 Temperatura media minima annuale 
 

¶ Il valore mensile è il valore medio delle minime 
giornaliere del mese. 

¶ Il valore medio mensile è il valore medio dei valori 

mensili. 
¶ Il valore medio annuale è il valore medio dei valori 

mensili dellôanno. 

¶ Con valore >> il dato non è disponibile 

 

 Temperatura media minima mensile 

 Temperatura media minima assoluta 
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Parametro: Temperatura (°C) aria a 2m -media delle medie- con Valori dal 01.01.1996 al 31.12. 2008 

Stazione di Bassano del Grappa 

Anno GEN FEB MAR  APR MAG  GIU  LUG  AGO SET OTT  NOV DIC  
Medio 

annuale 

1996 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1997 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1998 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1999 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

2000 >> >> 9.5 15.0 19.7 23.5 22.3 24.9 19.9 14.8 9.9 6.2 16.6 

2001 5.1 5.3 9.8 11.8 19.6 21.4 24.1 25.2 16.8 16.7 7.8 2.0 13.8 

2002 2.6 6.1 11.3 12.7 17.6 22.6 22.8 21.8 17.6 13.9 10.8 5.9 13.8 

2003 3.6 3.3 9.6 11.7 20.0 25.7 25.0 27.3 18.4 11.2 9.3 5.2 14.2 

2004 2.5 3.8 7.7 12.4 14.7 19.7 22.0 22.4 17.8 14.4 8.6 5.7 12.6 

2005 2.3 2.6 7.6 11.4 17.9 22.0 23.1 20.9 19.4 13.9 8.1 3.4 12.7 

2006 2.7 4.2 7.4 13.5 17.2 21.9 25.7 19.6 20.0 15.9 9.9 6.5 13.7 

2007 6.3 7.8 11.7 15.6 19.8 22.3 24.6 22.2 17.3 12.9 7.4 4.2 14.3 

2008 4.9 5.1 8.5 11.8 17.1 21.0 22.8 23.1 17.5 15.0 8.4 4.8 13.3 

Medio mensile 3.8 4.8 9.2 12.9 18.2 22.2 23.6 23.0 18.3 14.3 8.9 4.9 13.9 

Stazione di Rosà 

Anno GEN FEB MAR  APR MAG  GIU  LUG  AGO SET OTT  NOV DIC  
Medio 

annuale 

1996 4.6 3.3 6.8 13.2 17.4 21.9 21.6 21.6 15.9 12.8 8.5 3.8 12.6 

1997 5.0 5.3 10.8 11.3 18.1 20.3 22.5 22.9 19.5 12.8 8.6 5.0 13.5 

1998 4.0 7.0 8.3 11.8 18.1 22.1 24.1 24.8 18.3 12.9 6.5 2.6 13.4 

1999 4.0 3.4 9.2 13.3 18.7 21.5 23.7 23.0 20.3 13.8 7.1 2.8 13.4 

2000 1.6 5.1 8.7 14.8 19.6 23.0 21.9 24.4 19.4 14.4 9.4 5.9 14.0 

2001 4.9 6.2 10.2 12.1 20.3 21.1 23.6 25.0 16.5 16.0 7.0 1.4 13.7 

2002 1.8 5.7 11.2 12.9 18.1 23.2 23.6 22.9 18.1 13.9 10.6 5.8 14.0 

2003 3.5 3.1 9.5 12.3 20.7 25.5 25.1 27.4 18.6 11.7 9.8 5.3 14.4 

2004 2.2 3.4 7.8 13.0 16.1 21.4 23.4 23.2 18.8 15.3 8.8 6.0 13.3 

2005 2.1 2.7 7.9 12.5 19.0 23.0 23.9 21.2 19.8 13.7 7.4 3.3 13.0 

2006 2.5 4.3 7.4 13.8 17.7 22.4 26.4 20.4 20.4 15.6 9.5 6.1 13.9 

2007 5.5 7.3 10.7 17.2 19.4 22.3 24.4 22.8 17.9 13.4 7.8 4.0 14.4 

2008 5.3 5.2 8.4 12.6 18.5 22.3 24.0 24.1 18.3 14.8 9.0 4.6 13.9 

Medio mensile 3.6 4.8 9.0 13.1 18.6 22.3 23.7 23.4 18.6 13.9 8.5 4.4 13.7 

Stazione di Pove del Grappa loc. Praô Gollin 

Anno GEN FEB MAR  APR MAG  GIU  LUG  AGO SET OTT  NOV DIC  
Medio 

annuale 

1996 2.9 0.6 3.5 10.4 14.1 19.8 18.7 18.5 13.2 10.6 6.8 2.3 10.1 

1997 4.1 4.6 9.7 8.4 14.5 16.5 19.0 19.8 18.0 10.6 6.5 3.6 11.3 

1998 2.3 6.9 5.9 8.4 14.5 18.3 20.9 22.0 15.1 11.0 4.4 2.4 11.0 

1999 3.8 1.6 6.3 10.2 14.7 17.6 20.5 19.6 17.6 11.5 5.3 1.4 10.8 

2000 1.5 4.3 6.1 11.5 16.0 19.5 18.4 21.8 16.8 11.7 7.3 4.1 11.6 

2001 2.5 4.1 7.1 8.9 16.6 17.8 20.8 22.3 13.5 14.1 5.6 0.7 11.2 

2002 2.1 4.4 8.7 9.4 14.5 19.5 20.3 19.4 14.6 11.5 8.3 3.4 11.3 

2003 1.7 0.6 7.6 8.9 17.4 22.7 22.3 26.2 16.4 8.8 7.0 3.9 12.0 

2004 0.5 2.2 4.8 9.7 12.5 17.9 20.3 20.3 16.2 12.1 7.1 5.0 10.7 

2005 1.8 0.5 5.6 9.2 15.3 17.8 20.5 18.0 16.2 10.9 5.8 1.2 10.2 

2006 1.2 1.8 4.0 10.6 14.1 19.4 23.9 17.4 18.0 13.8 8.0 5.0 11.4 

2007 4.6 5.9 8.3 14.9 16.0 18.7 21.6 19.7 14.9 11.1 5.9 3.7 12.1 

2008 4.1 3.9 5.8 9.6 14.9 18.6 20.7 21.0 14.9 12.8 6.7 3.2 11.4 

Medio mensile 2.5 3.2 6.4 10.0 15.0 18.8 20.6 20.5 15.8 11.6 6.5 3.1 11.2 
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Stazione di Crespano del Grappa 

Anno GEN FEB MAR  APR MAG  GIU  LUG  AGO SET OTT  NOV DIC  
Medio 

annuale 

1996 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1997 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1998 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1999 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

2000 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

2001 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

2002 >> >> >> >> >> >> >> >> 14.9 12.0 8.5 4.4 10.0 

2003 1.6 1.4 7.6 9.6 17.8 23.2 22.7 >> 16.2 10.1 7.9 4.1 11.1 

2004 1.0 2.4 5.6 10.6 13.1 18.4 20.5 20.5 16.4 13.3 7.7 4.9 11.2 

2005 1.4 0.9 6.0 9.7 15.9 19.7 21.0 18.7 17.4 12.1 6.2 1.8 10.9 

2006 1.1 2.5 5.0 11.1 15.0 19.6 23.4 17.9 17.9 13.6 7.9 4.6 11.6 

2007 4.4 5.8 8.3 14.1 16.1 19.2 20.9 19.5 15.1 11.2 6.1 2.9 12.0 

2008 4.0 3.5 6.2 10.0 15.5 19.2 20.7 20.9 15.2 12.9 7.3 3.7 11.6 

Medio mensile 2.2 2.8 6.4 10.8 15.6 19.9 21.5 19.5 16.2 12.2 7.4 3.8 11.2 

 

 Temperatura massima della media annuale ¶ Il valore mensile è il valore medio delle medie 
giornaliere del mese  

¶ Il valore medio mensile è il valore medio dei valori 

mensili  

¶ Il valore medio annuale è il valore medio dei valori 

mensili dellôanno  

¶ Con valore >> il dato non è disponibile 

 Temperatura massima della media mensile 

 Temperatura massima media mensile 

 

Parametro Temperatura (°C) aria a 2m -media delle massime- Valori dal 01.01.1996 al 31.12. 2008 

Stazione di Bassano del Grappa 

Anno GEN FEB MAR  APR MAG  GIU  LUG  AGO SET OTT  NOV DIC  
Medio 

annuale 

1996 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1997 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1998 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1999 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

2000 >> >> 14.4 19.8 25.4 28.8 27.7 30.6 25.2 18.5 13.1 9.6 21.3 

2001 8.0 10.2 13.6 16.7 25.2 26.7 29.1 30.5 21.7 21.6 12.2 7.1 18.5 

2002 7.3 9.7 16.3 17.1 22.5 27.9 28.5 27.6 22.7 18.3 13.9 8.7 18.4 

2003 6.9 8.1 14.5 15.8 26.2 31.8 30.6 33.4 24.2 15.2 12.6 8.3 19.0 

2004 5.9 7.4 11.4 16.4 19.6 24.5 27.0 27.8 22.9 17.3 12.3 8.6 16.8 

2005 6.3 6.6 12.2 15.6 23.1 26.8 27.9 25.3 23.9 17.3 11.2 6.4 16.9 

2006 6.3 7.5 11.1 17.9 21.8 27.2 31.1 24.4 25.0 20.3 13.7 9.7 18.0 

2007 9.7 11.7 16.0 21.0 25.0 26.6 30.7 27.2 22.3 16.9 11.3 7.7 18.8 

2008 7.9 8.9 11.9 15.8 21.5 25.7 27.7 28.2 22.3 19.5 11.5 7.8 17.4 

Medio mensile 7.3 8.8 13.5 17.3 23.4 27.3 28.9 28.3 23.4 18.3 12.4 8.2 18.3 
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Stazione di Rosà 

Anno GEN FEB MAR  APR MAG  GIU  LUG  AGO SET OTT  NOV DIC  
Medio 

annuale 

1996 7.8 7.6 11.3 18.2 22.9 28.1 27.5 27.9 21.5 17.6 12.9 7.9 17.6 

1997 9.7 11.0 17.2 17.7 23.9 25.4 29.4 29.3 27.8 19.2 13.1 8.9 19.4 

1998 7.9 14.1 14.6 17.0 24.1 28.7 31.0 32.3 24.5 18.6 11.6 8.1 19.4 

1999 9.2 9.1 14.1 18.4 23.7 27.6 30.0 29.1 27.1 19.3 12.0 7.5 18.9 

2000 7.6 10.9 14.2 20.2 25.5 29.4 28.7 31.6 26.3 18.9 13.5 9.8 19.7 

2001 8.1 11.5 14.3 17.5 26.2 27.3 29.4 31.4 23.0 22.0 12.8 7.8 19.3 

2002 7.9 10.0 17.2 18.0 23.5 29.5 30.1 29.3 24.2 19.3 14.4 9.1 19.4 

2003 7.7 8.6 15.4 16.8 26.9 31.5 30.9 34.1 25.3 16.2 13.4 9.5 19.7 

2004 6.2 7.6 12.1 17.6 21.3 26.9 29.2 29.4 25.1 19.1 14.0 10.7 18.3 

2005 7.5 7.9 13.4 17.7 24.6 28.5 29.7 26.6 25.1 18.1 11.5 7.3 18.2 

2006 7.1 8.4 11.6 18.9 22.6 28.4 32.1 26.0 26.3 21.0 14.2 10.4 18.9 

2007 9.4 12.0 15.4 23.2 25.0 27.5 30.9 28.6 24.0 18.5 12.7 8.6 19.6 

2008 9.0 10.0 12.8 17.5 23.8 27.5 29.9 30.3 24.1 20.4 13.0 8.5 18.9 

Medio mensile 8.1 9.9 14.1 18.4 24.2 28.2 29.9 29.7 24.9 19.1 13.0 8.8 19.0 

 

Stazione di Pove del Grappa loc. Praô Gollin 

Anno GEN FEB MAR  APR MAG  GIU  LUG  AGO SET OTT  NOV DIC  
Medio 

annuale 

1996 6.2 5.4 9.8 16.5 21.0 27.3 25.9 25.3 19.7 15.2 10.4 5.8 15.7 

1997 8.3 9.8 16.6 16.3 21.4 22.3 26.2 26.7 26.2 17.3 10.6 6.9 17.4 

1998 6.3 12.7 13.0 14.3 21.6 25.1 28.6 30.3 21.5 15.9 9.3 6.2 17.1 

1999 8.0 6.6 12.0 16.6 20.7 25.2 28.2 26.4 24.5 16.7 9.5 5.1 16.6 

2000 6.7 10.2 12.8 18.0 23.7 27.0 25.5 28.7 23.7 16.0 10.9 7.5 17.6 

2001 5.8 9.4 11.5 15.6 23.5 25.4 28.0 29.5 19.4 20.0 10.3 5.7 17.0 

2002 6.8 8.8 15.7 16.0 20.6 26.2 27.5 26.1 20.8 16.5 11.6 6.8 17.0 

2003 5.8 7.1 14.1 14.9 24.0 30.0 29.6 34.2 23.6 13.5 10.5 7.3 17.9 

2004 3.6 5.6 9.1 15.0 18.9 24.0 26.6 26.1 21.6 15.3 10.8 8.2 15.4 

2005 5.4 5.0 11.0 14.8 21.4 24.1 26.8 23.6 21.4 15.0 9.3 4.9 15.2 

2006 5.0 5.7 9.3 16.8 19.8 25.8 31.7 23.6 23.9 18.7 11.8 8.5 16.7 

2007 8.1 10.4 13.1 21.7 22.3 24.0 28.6 26.6 20.9 15.9 9.9 7.3 17.4 

2008 7.0 8.5 10.4 15.2 20.7 23.9 26.9 27.0 20.5 17.7 9.9 6.4 16.2 

Medio mensile 6.4 8.1 12.2 16.3 21.5 25.4 27.7 27.2 22.1 16.4 10.4 6.7 16.7 

 

Stazione di Crespano del Grappa 

Anno GEN FEB MAR  APR MAG  GIU  LUG  AGO SET OTT  NOV DIC  
Medio 

annuale 

1996 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1997 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1998 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1999 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

2000 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

2001 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

2002 >> >> >> >> >> >> >> >> 20.3 16.3 11.8 7.5 14.0 

2003 5.8 7.3 13.8 15.0 24.8 29.7 28.7 >> 23.2 14.4 12.1 8.9 16.7 

2004 5.4 7.0 10.4 15.4 18.7 24.2 26.3 26.5 22.3 16.6 12.4 9.8 16.3 

2005 6.5 6.2 11.2 14.4 21.5 25.2 26.6 23.8 23.1 16.5 10.8 7.1 16.1 

2006 6.4 7.0 9.4 16.7 20.1 25.7 29.9 23.6 22.9 17.8 11.6 8.5 16.6 

2007 7.7 9.9 12.6 19.9 21.4 23.9 27.0 24.8 20.1 15.4 10.2 7.6 16.7 

2008 7.4 7.8 10.0 14.4 20.3 24.2 26.2 26.2 20.1 17.2 10.9 7.4 16.0 

Medio mensile 6.5 7.5 11.2 16.0 21.1 25.5 27.4 25.0 21.7 16.3 11.4 8.1 16.1 
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 Temperatura media massima annuale ¶ Il valore mensile è il valore medio delle massime giornaliere del 

mese. 

¶ Il valore medio mensile è il valore medio dei valori mensili. 

¶ Il valore medio annuale è il valore medio dei valori mensili 
dellôanno. 

¶ Con valore >> il dato non è disponibile 

 Temperatura media massima mensile 

 Temperatura media massima assoluta 

La temperatura media annua, considerando i dati del periodo dal 1 gennaio 1996 al 31 dicembre 

2008, risulta pari mediamente ai 13 ° C, con minime nei mesi di dicembre / gennaio e massime del 

periodo estivo, generalmente nel mese di agosto. La temperatura minima media del periodo è stata 

pari a ï3,4° C, registrata nel mese di dicembre 2001, nella stazione di Rosà, mentre la media 

massima è stata di 34,4° C, registrata nel mese di agosto 2003 dalla stazione di Bassano del 

Grappa. 
 

2.5.3. Radiazione Solare Globale (MJ/M
2
) 

Per quanto riguarda la radiazione solare si sono analizzati i dati delle stazioni di: Bassano del 

Grappa, Rosà, Pove del Grappa località Prà Gollin e Crespano del Grappa con valori che vanno dal 

primo gennaio 1996 al 31 dicembre 2008. 

Stazione di Bassano del Grappa 

Anno GEN FEB MAR  APR MAG  GIU  LUG  AGO SET OTT  NOV DIC  
Somma 

annuale 

1996 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1997 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1998 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1999 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

2000 >> >> 87.624 430.5 538.439 677.274 631.736 593.41 371.884 188.458 127.928 115.1 3762.353 

2001 125.474 222.982 262.551 489.406 553.696 597.865 647.847 627.23 350.96 287.711 193.222 180.174 4539.118 

2002 180.105 175.492 397.483 409.319 272.066 459.112 647.338 560.8 416.323 281.975 116.851 110.581 4027.445 

2003 176.164 312.432 425.329 439.5 684.793 698.989 698.022 632.784 473.741 270.17 152.14 150.439 5114.503 

2004 156.805 168.796 342.525 271.538 612.507 632.37 681.636 618.312 457.21 200.226 181.398 88.616 4411.939 

2005 197.364 253.225 229.901 351.274 501.562 529.013 532.282 427.174 343.014 194.195 147.157 126.233 3832.394 

2006 159.489 164.736 264.378 353.194 432.741 547.953 584.41 432.018 439.506 291.565 188.452 152.014 4010.456 

2007 140.442 215.97 297.627 493.228 588.609 565.753 721.019 544.000 440.975 276.34 183.632 152.786 4620.381 

2008 111.234 218.438 256.874 368.808 523.483 524.985 594.145 421.507 335.152 284.178 149.071 141.885 3929.76 

Medio 

mensile 
155.885 216.509 284.921 400.752 523.1 581.479 637.604 539.693 403.196 252.758 159.983 135.314 4249.817 

Stazione di Rosà 

Anno GEN FEB MAR  APR MAG  GIU  LUG  AGO SET OTT  NOV DIC  
Somma 

annuale 

1996 121.407 263.493 374.651 453.037 638.401 693.773 680.588 622.009 429.822 232.603 142.852 122.75 4775.386 

1997 178.819 259.188 481.718 605.867 678.19 575.009 756.25 607.053 534.736 315.319 158.849 112.238 5263.236 

1998 153.376 299.391 473.597 404.242 650.294 682.188 738.144 666.649 426.057 283.256 215.482 164.208 5156.884 

1999 192.199 281.919 383.877 487.353 539.814 697.332 702.158 582.784 453.006 269.631 175.568 139.513 4905.154 

2000 217.535 263.273 421.407 499.158 670.44 752.133 701.8 661.829 470.032 211.535 136.067 124.884 5130.093 

2001 124.294 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 124.294 

2002 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

2003 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

2004 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

2005 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

2006 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

2007 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

2008 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

Medio 

mensile 
164.605 273.453 427.05 489.931 635.428 680.087 715.788 628.065 462.731 262.469 165.764 132.719 4225.841 
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Stazione di Pove del Grappa loc. Praô Gollin 

Anno GEN FEB MAR  APR MAG  GIU  LUG  AGO SET OTT  NOV DIC  
Somma 

annuale 

1996 60.562 161.723 134.229 205.209 424.871 484.291 515.959 387.617 283.62 131.247 76.202 73.045 2938.575 

1997 112.696 200.401 336.124 496.397 482.684 349.792 545.066 447.364 390.862 204.769 90.103 68.068 3724.326 

1998 109.056 222.775 381.931 292.782 480.808 488.226 548.022 494.32 271.426 159.414 112.577 82.151 3643.488 

1999 112.621 175.806 274.708 339.626 354.117 492.242 490.579 384.561 278.875 152.742 92.588 69.317 3217.782 

2000 100.96 177.714 277.011 351.926 471.557 524.626 427.588 558.93 395.606 158.409 102.002 99.824 3646.153 

2001 106.885 214.823 189.343 417.421 550.89 584.353 566.812 561.271 334.517 241.609 153.282 154.418 4075.624 

2002 164.742 167.961 393.416 366.223 430.902 553.89 526.597 457.819 310.706 189.72 69.367 64.416 3695.759 

2003 107.619 224.902 355.598 381.787 592.606 581.09 613.015 436.418 351.179 191.847 57.763 41.22 3935.044 

2004 41.207 55.228 215.94 315.614 492.261 539.217 545.562 526.182 361.114 107.983 23.516 111.033 3334.857 

2005 145.757 194.05 340.448 369.706 528.147 83.557 >> >> >> >> >> >> 1661.665 

2006 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

2007 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

2008 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

Medio 

mensile 
106.21 179.538 289.875 353.669 480.884 468.128 531.022 472.72 330.878 170.86 86.378 84.832 3387.327 

 

Stazione di Crespano del Grappa 

Anno GEN FEB MAR  APR MAG  GIU  LUG  AGO SET OTT  NOV DIC  
Somma 

annuale 

1996 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1997 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1998 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1999 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

2000 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

2001 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

2002 >> >> >> >> >> >> >> >> 338.992 266.116 103.74 111.93 820.778 

2003 169.587 264.302 416.499 354.248 580.933 466.154 447.357 >> 329.967 207.311 150.182 148.694 3535.234 

2004 156.018 167.516 326.051 377.708 581.944 621.331 664.22 611.967 452.096 167.999 179.628 155.573 4462.051 

2005 200.621 259.584 417.434 403.917 576.917 664.603 675.787 504.644 428.499 227.275 177.607 144.973 4681.861 

2006 185.923 200.916 324.005 442.343 537.83 705.729 763.988 541.803 450.037 289.243 179.823 154.223 4775.863 

2007 139.332 229.327 310.638 510.894 504.035 505.152 660.467 487.234 384.021 234.906 156.684 133.802 4256.492 

2008 96.14 197.927 252.422 330.381 492.701 519.649 595.387 544.298 344.069 246.705 144.69 132.302 3896.671 

Medio 

mensile 
157.937 219.929 341.175 403.248 545.727 580.436 634.534 537.989 389.669 234.222 156.051 140.214 3775.564 

 
 

¶ Il valore mensile è la somma dei valori giornalieri. 

¶ Il valore somma annuale è la somma dei valori mensili. 

¶ Il valore medio mensile è il valore medio dei valori mensili degli anni. 

¶ Con valore >> il dato non è disponibile 

 

Lôandamento annuale tipo della radiazione solare globale (radiazione diretta più radiazione diffusa) 

è stato determinato per alcune località del territorio vicentino; per i mesi da novembre a febbraio la 

radiazione solare al suolo cresce con la quota della stazione e presenta dunque un minimo in 

pianura e un massimo in montagna dovuto principalmente alla presenza della nebbia. Tale 

situazione si inverte nei mesi estivi quando abbiamo una maggiore nuvolosità sui rilievi per la 

presenza di condizioni più favorevoli allo sviluppo di moti convettivi nelle ore diurne. 
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Andamento annuale tipo della radiazione solare globale (riferito al periodo 1995-1999) calcolato per alcune località del 

territorio vicentino poste a quote diverse (Fonte: Rapporto dellôAmbiente della Provincia di Vicenza ï anno 2000). 
 

2.5.4. Umidità  Relativa 

Per quanto riguarda lôumidità relativa si sono analizzati i dati delle stazioni di: Bassano del Grappa, 

Rosà, Pove del Grappa località Prà Gollin e Crespano del Grappa, con valori che vanno dal primo 

gennaio 1996 al 31 dicembre 2008. 
Parametro Umidità relativa (%) a 2m - media delle medie con valori dal 01.01.1996 al 31.12. 2008 

Stazione di Bassano del Grappa 

Anno GEN FEB MAR  APR MAG  GIU  LUG  AGO SET OTT  NOV DIC  
Medio 

annuale 

1996 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1997 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1998 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1999 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

2000 >> >> 75 70 65 60 63 60 65 79 81 77 70 

2001 75 63 82 70 61 57 63 60 69 76 67 57 67 

2002 67 81 62 69 77 72 70 73 75 79 82 82 74 

2003 77 49 58 64 57 60 58 53 59 71 77 64 62 

2004 70 76 69 71 70 69 65 69 68 82 64 60 69 

2005 59 55 64 70 63 62 67 70 74 79 77 68 67 

2006 69 68 64 66 68 58 53 67 67 72 68 71 66 

2007 73 72 58 51 59 65 51 63 65 74 65 62 63 

2008 78 71 73 70 69 73 64 65 70 72 76 77 72 

Medio mensile 71 67 67 67 65 64 62 64 68 76 73 69 68 

Stazione di Rosà 

Anno GEN FEB MAR  APR MAG  GIU  LUG  AGO SET OTT  NOV DIC  
Medio 

annuale 

1996 89 75 65 68 72 65 71 76 78 85 88 84 76 

1997 84 77 62 63 73 88 71 72 70 69 78 82 74 

1998 81 64 58 78 63 70 69 61 75 83 71 74 71 

1999 75 59 72 74 73 65 66 73 74 80 80 77 72 

2000 68 70 72 68 62 60 68 63 71 85 89 86 72 

2001 83 69 86 69 61 60 68 60 72 81 74 61 70 

2002 68 81 58 63 69 69 70 73 78 84 91 84 74 

2003 80 54 64 68 58 67 65 58 65 76 85 73 68 

2004 78 84 72 74 70 70 69 71 68 83 70 66 73 

2005 66 56 66 69 62 60 68 75 77 85 85 74 70 

2006 74 73 71 71 71 65 60 77 76 81 80 82 73 

2007 87 86 70 63 72 77 67 73 75 82 75 77 75 

2008 88 79 81 77 75 80 73 76 78 83 87 92 81 

Medio mensile 79 71 69 70 68 69 68 70 74 81 81 78 73 
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Stazione di Pove del Grappa loc. Praô Gollin 

Anno GEN FEB MAR  APR MAG  GIU  LUG  AGO SET OTT  NOV DIC  
Medio 

annuale 

1996 83 71 63 72 78 65 70 77 76 81 81 74 74 

1997 71 55 42 61 77 88 76 76 70 73 82 79 71 

1998 78 54 61 85 71 79 74 60 80 81 69 62 71 

1999 63 55 76 76 82 71 67 77 75 81 75 70 72 

2000 60 64 75 74 69 64 71 60 69 88 87 84 72 

2001 84 68 90 72 68 61 66 61 74 79 69 53 70 

2002 58 73 60 71 78 73 66 71 75 78 84 82 72 

2003 70 45 50 58 44 47 45 38 55 70 78 59 55 

2004 66 71 72 74 71 70 66 71 68 86 61 56 69 

2005 50 51 63 72 68 65 69 72 77 78 63 61 66 

2006 58 65 66 64 70 60 52 70 71 74 71 71 66 

2007 76 71 64 57 70 77 61 71 71 77 65 58 68 

2008 77 71 76 75 76 82 73 75 79 79 81 80 77 

Medio mensile 69 63 66 70 71 69 66 68 72 79 74 68 69 

 

Stazione di Crespano del Grappa 

Anno GEN FEB MAR  APR MAG  GIU  LUG  AGO SET OTT  NOV DIC  
Medio 

annuale 

1996 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1997 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1998 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

1999 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

2000 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

2001 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

2002 >> >> >> >> >> >> >> >> 84 86 90 87 87 

2003 83 55 65 71 64 71 71 >> 68 82 88 73 72 

2004 77 83 81 82 80 73 72 76 75 89 69 68 77 

2005 64 56 69 76 70 69 73 77 81 84 81 73 73 

2006 71 71 71 73 74 67 62 77 77 80 77 78 73 

2007 81 77 66 63 75 77 67 75 74 80 69 66 72 

2008 83 74 77 76 76 81 75 76 80 81 83 84 79 

Medio mensile 76 69 72 74 73 73 70 76 77 83 80 76 76 

 

 Umidità relativa massima della media annuale ¶ Il valore mensile è il valore medio delle medie 

giornaliere del mese.  

¶ Il valore medio mensile è il valore medio dei valori 

mensili. 

¶ Il valore medio annuale è il valore medio dei valori 

mensili dellôanno. 

¶ Con valore >> il dato non è disponibile 

 Umidità relativa massima della media mensile 

 Umidità relativa massima assoluta 

 

 

Lôumidità relativa presenta valori frequentemente elevati durante la stagione compresa fra il tardo 

autunno fino allôinizio della primavera, a seguito del maggior transito delle perturbazioni ed in 

condizioni anticicloniche, dei processi di saturazione e successiva condensazione del vapore 

acqueo presente nei bassi strati che determinano la formazione di dense foschie o di nebbie; i valori 

minimi si registrano generalmente nei mesi estivi. 

 

2.5.5. Direzione ed Intensità del vento 

Per quanto riguarda la direzione e lôintensità del vento, i dati messi a disposizione dalla Regione 

Veneto sono ridotti e di fatto non confrontabili fra le varie stazioni poiché rilevati ad altezze 
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diverse; di seguito si riportano quelli della stazione di Rosà, Pove del Grappa e Crespano del 

Grappa con valori che vanno dal primo gennaio 2001 al 31 dicembre 2005 per la stazione di Rosà e 

dal primo gennaio 2001 al 31 dicembre 2008 per le altre stazioni; non sono presi in considerazioni i 

dati provenienti dalla Stazione di Bassano del Grappa poiché riferiti solamente allôanno 2008. 

 

Parametro: Velocità vento 2m media aritm. (m/s) - media delle medie 

Stazione di Rosà 

Anno GEN FEB MAR  APR MAG  GIU  LUG  AGO SET OTT  NOV DIC  
Medio 

annuale 

2001 0.3 0.5 0.6 0.7 0.7 0.7 0.5 0.5 0.4 0.2 0.4 0.4 0.5 

2002 0.3 0.5 0.7 0.9 0.7 0.6 0.6 0.5 0.4 0.3 0.5 0.3 0.5 

2003 0.4 0.5 0.5 0.8 0.6 0.5 0.5 0.5 0.4 0.4 0.4 0.4 0.5 

2004 0.3 0.5 0.6 0.7 0.7 0.5 0.4 0.3 0.3 0.2 0.3 0.3 0.4 

2005 0.3 0.5 0.5 0.6 0.5 0.5 0.3 0.4 0.3 0.3 0.3 0.5 0.4 

Medio mensile 0.3 0.5 0.6 0.7 0.6 0.6 0.5 0.4 0.4 0.3 0.4 0.4 0.5 

 

¶ Il valore mensile è il valore medio del mese. 

¶ Il valore medio mensile è il valore medio dei valori mensili. 

¶ Il valore medio annuale è il valore medio dei valori mensili dellôanno. 

¶ Con valore >> il dato non è disponibile 

 

Parametro Direzione vento prevalente a 2m  

 

Stazione di Rosà 

Anno GEN FEB MAR  APR MAG  GIU  LUG  AGO SET OTT  NOV DIC  
Medio 

annuale 

2001 NNO NNO NE NE N E E N N NO NO NO N 

2002 NNO NE NE NE NE NE E NO NO N NE NO NE 

2003 NO NNO N NE E E E NO N NE NO N N 

2004 N NE NE NE NE NE E E NO NE NO NO NE 

2005 NO N NE NE NE NE E E E NE NE NO NE 

Medio mensile NO NE NE NE NE E E E NO NE NE NO NE 

 

¶ Calcoli effettuati con i dati ogni 10 minuti della direzione. 

¶ La direzione è quella di provenienza del vento, il settore è ampio 22.5 

gradi con asse nella direzione indicata. 

¶ Con valore >> il dato non è disponibile 

 

Parametro Velocità vento 5m media aritm. (m/s) media delle medie 

 

Stazione di Pove del Grappa loc. Praô Gollin 

Anno GEN FEB MAR  APR MAG  GIU  LUG  AGO SET OTT  NOV DIC  
Medio 

annuale 

2001 1.3 1.2 1.0 1.2 1.1 1.0 1.1 1.1 1.1 0.8 1.1 1.1 1.1 

2002 1.2 1.3 1.2 1.1 1.1 0.9 1.0 1.0 1.0 0.8 0.9 0.9 1.0 

2003 1.1 1.0 0.9 1.3 1.2 1.3 1.3 1.4 0.9 0.9 0.9 1.3 1.1 

2004 0.9 1.0 1.0 1.0 0.9 0.9 1.0 0.9 0.9 0.7 1.2 1.4 1.0 

2005 1.3 1.1 1.1 1.1 0.9 0.9 0.9 0.9 0.8 0.7 0.9 1.2 1.0 

2006 1.1 0.9 1.0 1.1 0.8 1.0 1.2 1.2 0.9 1.0 0.9 1.3 1.0 

2007 1.0 1.2 1.4 1.3 1.4 1.3 1.4 1.4 1.2 1.0 1.3 1.5 1.3 

2008 1.5 1.2 1.2 1.5 1.2 1.0 1.3 1.1 1.0 1.1 1.5 1.6 1.3 

Medio mensile 1.2 1.1 1.1 1.2 1.1 1.0 1.2 1.1 1.0 0.9 1.1 1.3 1.1 
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¶ Il valore mensile è il valore medio del mese. 

¶ Il valore medio mensile è il valore medio dei valori mensili. 

¶ Il valore medio annuale è il valore medio dei valori mensili dellôanno. 

¶ Con valore >> il dato non è disponibile 

 

Parametro Direzione vento prevalente a 5m (SETTORE) 

 

Stazione di Pove del Grappa loc. Praô Gollin 

Anno GEN FEB MAR  APR MAG  GIU  LUG  AGO SET OTT  NOV DIC  
Medio 

annuale 

2001 N N N N N N N N N N N N N 

2002 N N N N N N N N N N N N N 

2003 N N E N N N N N N N N N N 

2004 NO NNO N N O N N N N N N N N 

2005 NO N NNO N N N >> >> >> >> >> >> N 

2006 >> E O N N N N N N N N N N 

2007 N N N N N N N N N N N N N 

2008 N N N N N N N NNO NNO NNO NNO NNO N 

Medio mensile N N N N N N N N N N N N N 

 

¶ Calcoli effettuati con i dati ogni 10 minuti della direzione. 

¶ La direzione è quella di provenienza del vento, il settore è ampio 22.5 

gradi con asse nella direzione indicata. 

¶ Con valore >> il dato non è disponibile 

Parametro Velocità vento 10m media aritm. (m/s) media delle medie 

 

Stazione di Crespano del Grappa 

Anno GEN FEB MAR  APR MAG  GIU  LUG AGO SET OTT  NOV DIC  
Medio 

annuale 

2001 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

2002 >> >> >> >> >> >> >> >> 1.2 1.0 1.0 0.8 1.0 

2003 1.0 1.3 1.1 1.1 1.2 1.4 1.3 >> 1.5 1.1 0.9 1.1 1.2 

2004 0.9 1.0 1.1 1.1 1.2 1.2 1.4 1.4 1.3 0.8 1.2 1.0 1.1 

2005 1.1 1.0 1.0 1.1 1.1 1.1 1.1 1.1 1.1 0.9 0.8 1.0 1.0 

2006 1.0 1.0 1.0 1.1 1.1 1.2 1.3 1.2 1.2 1.1 1.0 0.9 1.1 

2007 0.9 1.1 1.4 1.5 1.4 1.4 1.6 1.5 1.4 1.3 1.3 1.2 1.3 

2008 0.9 1.2 1.1 1.2 1.4 1.3 1.5 1.5 1.4 1.3 1.1 1.0 1.2 

Medio mensile 1.0 1.1 1.1 1.2 1.2 1.3 1.4 1.3 1.3 1.1 1.0 1.0 1.1 

 

¶ Il valore mensile è il valore medio del mese. 

¶ Il valore medio mensile è il valore medio dei valori mensili. 

¶ Il valore medio annuale è il valore medio dei valori mensili dellôanno. 

¶ Con valore >> il dato non è disponibile 
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Parametro Direzione vento prevalente a 10m (SETTORE) 

Stazione di Crespano del Grappa 

Anno GEN FEB MAR  APR MAG  GIU  LUG  AGO SET OTT  NOV DIC  
Medio 

annuale 

2001 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 

2002 >> >> >> >> >> >> >> >> NO NO NO NO NO 

2003 NO NO NNO NNO NNO NNO NNO >> NNO NNO NNO NNO NNO 

2004 NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO 

2005 NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO 

2006 NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO 

2007 NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO 

2008 NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO 

Medio mensile NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO 

 

¶ Calcoli effettuati con i dati ogni 10 minuti della direzione. 

¶ La direzione è quella di provenienza del vento, il settore è ampio 22.5 

gradi con asse nella direzione indicata. 

¶ Con valore >> il dato non è disponibile 

 

La distribuzione della velocità media del vento secondo gli standard internazionali indica una 

prevalenza di calma di vento e vento debole, con la maggior parte dei dati al di sotto dei 6 km/h 

(corrispondente a ñbava di ventoò, secondo la scala internazionale di Beaufort) ed inferiori a 12 

km/h (corrispondente a ñbrezza leggeraò, secondo la scala internazionale di Beaufort); rara ¯ la 

presenza di vento forte.  

Le calme di vento sono più frequenti nei mesi di dicembre e gennaio; tale situazione, in 

concomitanza con lôinversione termica presente in pianura, determina le situazioni di ristagno 

dellôaria che favoriscono la formazione della nebbia e lôaccumulo degli inquinanti, specie nei centri 

urbani.  

 

2.6. ACQUE SOTTERRANEE 

2.6.1. Acque sotterranee 

Con lôentrata in vigore del decreto legislativo 16 marzo 2009, n. 30 ñAttuazione della direttiva 

2006/118/CE, relativa alla protezione delle acque sotterranee dallôinquinamento e dal 

deterioramentoò,  avvenuta il 19 aprile 2009, se risultano invariati i criteri per effettuare il 

monitoraggio (qualitativo e quantitativo), sono cambiati invece i livelli di classifi cazione dello stato 

delle acque sotterranee, che si riducono a due (buono o scadente), invece dei cinque precedenti. 

Lo stato quali-quantitativo dei corpi idrici sotterranei regionali, è controllato attraverso due 

specifiche reti di monitoraggio: 

¶ una rete per il monitoraggio quantitativo 

¶ una rete per il monitoraggio chimico. 

Non sempre i pozzi delle due reti di monitoraggio però coincidono fra di loro; nello schema 

seguente sono riportati i pozzi della rete di monitoraggio del Veneto 
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2.6.1.a.  Monitoraggio quantitativo  

Nel monitoraggio quantitativo vengono effettuate misure di: 

¶ soggiacenza in falde freatiche con frequenza trimestrale; 

¶ prevalenza in falde confinate con frequenza trimestrale; 

¶ portata in falde confinate con frequenza trimestrale; 

¶ portata sorgenti con frequenza semestrale. 

 

2.6.1.b. Monitoraggio qualitativo  

I campionamenti avvengono due volte lôanno, con cadenza semestrale, in primavera (aprile-

maggio) ed in autunno (ottobre-novembre), in corrispondenza dei periodi di massimo deflusso delle 

acque sotterranee per i bacini idrogeologici caratterizzati dal regime prealpino. 

I parametri monitorati sono riportati nelle due tabelle seguenti, la prima riguarda i parametri 

obbligatori da analizzare, la seconda i parametri supplementari individuati dai singoli Dipartimenti 

ARPAV Provinciali, sulla base della conoscenza della realtà locale e delle criticità presenti nel 

territorio di propria competenza. 

 

 
 

 

Nel territorio del PAT non ci sono pozzi monitorati, mentre risultano presenti dei pozzi 

monitorati da parte di ARPAV nei confinanti Comuni di Loria, San Zenone degli Ezzelini e 

Romano dôEzzelino. 

I corpi idrici sotterranei possono essere suddivisi in due grandi bacini sotterranei, divisi dalla 

dorsale Lessini-Berici-Euganei e poi, nella zonizzazione da monte a valle in alta, media e bassa 

pianura. 
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Alta pianura : il limite nord è costituito dai rilievi montuosi, mentre il limite sud è costituito dal 

limite superiore della fascia delle risorgive; 

Media pianura: il limite nord è costituito dal limite superiore della fascia delle risorgive, 

mentre il limite sud è costituito dal passaggio da acquiferi a prevalente componente ghiaiosa, ad 

acquiferi a prevalente componente sabbiosa; 

Bassa pianura: il limite nord è costituito dal passaggio da acquiferi a prevalente componente 

ghiaiosa ad acquiferi a prevalente componente sabbiosa.  

Di seguito vengono riportati i corpi idrici sotterranei del Veneto 
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2.6.1.c. Stato quantitativo 

Un corpo idrico sotterraneo ha uno stato quantitativo buono se il livello/portata di acque 

sotterranee è tale che la media annua dellôestrazione a lungo termine non esaurisce le risorse 

idriche sotterranee disponibili.  

Gli obiettivi relativi allo stato quantitativo sono chiari: assicurare un equilibrio tra le estrazioni e 

la ricarica delle acque sotterranee.  

La normativa attuale non è chiara per quanto riguarda la metodologia da seguire per valutare 

questo stato di equilibrio; secondo ARPAV per i complessi idrogeologici alluvionali, un 

importante indicatore del grado di sfruttamento dellôacquifero è lôandamento nel tempo del 

livello piezometrico. 

Se lôandamento nel tempo del livello piezometrico è positivo o stazionario, lo stato quantitativo 

del corpo idrico è definito buono e per avere dei dati maggiormente affidabili, è necessario che 

lôintervallo di osservazione sia il più lungo possibile, per evitare le influenze dovute alle normali 

variazioni naturali dovute ad anni particolarmente siccitosi o piovosi. 

Nel comune di Mussolente non risultano presenti pozzi monitorati da parte di ARPAV, per la 

determinazione dello stato quantitativo sono presi in considerazione alcuni pozzi presenti nei 

Comuni contermini a Mussolente. 

 

 

             

 

          

 

         
Diagrammi piezometrici per captazione da falda libera 
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Senza prendere in considerazione dati ufficiali, il livello della falda si è notevolmente innalzato 

alla fine del 2010 ed allôinizio del 2011, a causa delle abbondanti piogge che hanno creato anche 

problemi di allagamenti in molti Comuni. 

 

2.6.1.d. Stato chimico 

La definizione dello stato chimico delle acque sotterranee, secondo le direttive 2000/60/CE e 

2006/118/CE, si basa sul rispetto di norme di qualità, espresse attraverso concentrazioni limite, 

che vengono definite a livello europeo per nitrati e pesticidi (standard di qualità), mentre per 

altri inquinanti spetta agli Stati membri, la definizione dei valori soglia, oltre allôonere di 

individuare altri elementi da monitorare. 

Per quanto riguarda la conformità, la valutazione si basa sulla comparazione dei dati di 

monitoraggio (in termini di concentrazione media annua) con i valori standard previsti dalle 

apposite tabelle. 

Tale valutazione dei corpi idrici sotterranei si basa attraverso il monitoraggio di una serie di 

punti di controllo, con una valutazione dello stato chimico puntuale che ha interessato 278 punti 

di monitoraggio, 227 dei quali (pari allô82%) sono stati classificati in stato buono, 51 (pari al 

18%) in stato scadente. 

 
Per il 2009 le contaminazioni riscontrate più frequentemente sono quelle dovute a composti 

organo-alogenati (27), nitrati (19), pesticidi (7) e metalli imputabili allôattività umana (7). 

Il maggiore addensamento di punti di prelievo caratterizzati da acque con superamento dei 

valori standard si riscontra nellôarea dellôalta pianura, particolarmente nella sua porzione 

orientale.  

Di seguito si riporta una sintesi della valutazione dello stato chimico puntuale suddivisa per 

corpo idrico sotterraneo. 
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In seguito saranno presi in considerazione i parametri maggiormente significativi per le acque 

sotterranee del Veneto. 

 

2.6.1.e. Nitrati  
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Dallôanalisi delle precedenti distribuzioni abbiamo che: 

¶ I valori più alti sono riscontrati nellôarea trevigiana (acquifero indifferenziato di alta pianura) 

e nel sistema indifferenziato della media a bassa pianura, specie nella falda freatica 

superficiale, posta a pochi metri dal piano campagna e quindi altamente vulnerabile. 

¶ la classe più numerosa è quella relativa a valori inferiori a 25 mg/l (212 punti su 278, pari al 

76%); 

¶ i punti con concentrazioni comprese tra i 25 e i 40 mg/l di NO3 sono 34 su 278 pari al 12%; 

¶ i punti prossimi al superamento, con concentrazioni comprese tra i 40 e i 50 mg/l di NO3, 

sono 13 su 278 pari al 25%; 

¶ i punti con superamento del limite della concentrazione massima ammissibile pari a 50 mg/l 

di NO3 sono 19 su 278 pari al 7%. 

 
Per quanto riguarda il trend storico delle concentrazioni di nitrati per il periodo 2003-2009, nei 

punti di campionamento prossimi al Comune di Mussolente, sono stazionari. 

 

2.6.1.f. Pesticidi 

Sono state ricercate 59 sostanze attive diverse e quelle rilevabili in concentrazione maggiore al 

limite di quantificazione sono: alachlor, ametrina, atrazina, atrazina-desetil, dimetenamide, 

metolachlor, simazina, terbutilazina, terbutilazina-desetil e trifluralin, ovvero per la maggior 

parte gli erbicidi triazinici ed i loro metaboliti; questo problema si riscontra in ogni caso nella 

quasi totalità delle regioni dove sono state cercate con particolare diffusione nellôarea padano-

veneta. 

Sono risultati 7 i punti nei quali la concentrazione media annua di una sostanza attiva è risultata 

superiore allo standard di qualità di 0,1 µg/l, visibili nella sottostante figura, ma in ogni caso 

posti esternamente allôarea del PAT 
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2.6.1.g. Composti organici volatili 

I VOC sono composti organici che evaporano con facilità a temperatura ambiente e 

comprendono un gran numero di sostanze diverse fra loro come gli idrocarburi alifatici, gli 

idrocarburi aromatici, gli idrocarburi clorinati, gli alcoli, gli esteri, i chetoni, e le aldeidi. 

I valori attuali sono diversi rispetto a quanto previsto dalla precedente normativa per cui i dati 

del 2009 risultano difficilmente confrontabili con quelli degli anni precedenti; per quanto 

riguarda il superamento dei valori soglia previsti dalla normativa vigente si veda la seguente 

immagine,  

 
Livelli di contaminazione da composti alifatici alogenati, anno 2009 
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Distribuzione delle concentrazioni medie annue per tetracloroetilene, tricloroetilene e 

troclorometano. (MA concentrazione media annua, NQ non quantificato, EVL entro valore 

limite, OVL oltre valore limite). 

 

2.6.1.h. Ammoniaca 

Lôammoniaca (ione ammonio, NH4
+
) è praticamente assente nelle aree di alta pianura, nelle 

quali si riscontrano le maggiori concentrazioni di nitrati, mentre è presente nella medio-bassa 

pianura, dove si hanno le acque sotterranee più antiche e più protette dagli inquinamenti 

superficiali. Nelle zone caratterizzate dalla presenza nel sottosuolo di materiali torbosi ed umici 

che cedono sostanza organica allôacqua, lôammoniaca è da considerarsi di origine geologica.  
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2.6.1.i. Conducibilità elettrica 

La conducibilità elettrica è data dal contenuto di sali minerali disciolti;  indica il grado di 

mineralizzazione dellôacqua e il valore soglia di 2.500 µS/cm, è superato in un solo punto. 

 

 
2.6.1.l.  Situazione nel territorio del PAT  

Di seguito si riporta la tabella riassuntiva dei valori riportati nei punti monitorati nei Comune 

vicini a Mussolente (Loria e San Zenone degli Ezzelini) 

I punti sono classificati come buono (B) se sono rispettati gli standard di qualità ed i valori 

soglia per ciascuna sostanza controllata, scadente (S) se uno o più valori sono superati. 

 

 

 

 
 

 

Legenda: 0 = ricercate, ma entro VS; = Å superamento VS; SCP = stato chimico puntuale; pest = pesticidi; Me = metalli; Ino = 

inquinanti inorganici; VOC = composti organici volatili;  

 

Di seguito vengono riportati i valori rilevati nel 2008 con alcuni confronti con il 2007, 

considerando che fra i due periodi (2007-2008 e 2009) è variata la normativa e quindi il 

confronto con i punti in classe 4, ai sensi del D.Lgs 152/2009, non è del tutto sovrapponibile, in 

quanto la lista di inquinanti con valori soglia, è stata estesa in particolare con lôintroduzione di 

concentrazioni limite per i singoli composti organici volatili e quindi si può determinare uno 

stato chimico diverso rispetto allo scenario precedente, anche in presenza della stessa tipologia 

ed entità di contaminazione. 

 

2.6.2. Stato Chimico delle Acque Sotterranee (SCAS) 

Nella precedente normativa, ai fini della classificazione chimica, e quindi dellôattribuzione 

dellôIndice SCAS, si utilizza il valore medio rilevato nel periodo di riferimento dei parametri di 

base: Tab. 20, All. 1 al D. Lgs. 152/99, mentre il Decreto Legislativo 152/99 classifica i corpi 
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idrici sotterranei mediante lo Stato Ambientale, definito a sua volta da uno stato quantitativo e 

da uno stato chimico.  

Lo stato chimico è una valutazione dellôimpatto antropico, la cui gravità è espressa facendo 

riferimento a diverse classi; in particolare alla: 

¶ classe 1 si attribuisce un impatto antropico nullo (o trascurabile) 

¶ classe 2 un impatto antropico ridotto e sostenibile 

¶ classe 3 un impatto significativo 

¶ classe 4 un impatto antropico rilevante.  

Una classe a parte, indicata come classe 0, definisce un impatto antropico nullo ma con 

particolari facies idrochimiche naturali. 

Di seguito si riportano alcuni dati inerenti lo stato delle acque sotterranee con particolare 

evidenza della situazione riscontrata nel 2008 ed il confronto con la situazione dellôanno 2007. 

I dati inerenti al valore del parametro SCAS sono stati recepiti non solo dai dati dellôARPAV 

ma anche dalla Provincia di Vicenza, allo scopo di ampliare il periodo temporale dellôanalisi e 

quindi verificare maggiormente eventuali variazioni di questo parametro. 

Di seguito viene riportata una cartografia della Provincia di Vicenza che riporta i dati rilevati 

nel periodo 1999 ï 2003. 
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Stato chimico delle acque sotterranee: 1999-2003 

 

I dati che seguono sono strati estratti dal rapporto dellôARPAV sullo stato delle acque 

sotterranee. 
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Stato chimico (SCAS) per punto di campionamento, anno 2008 
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Evoluzione dello stato chimico (SCAS) per punto di campionamento dal 2007 al 2008 
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Nel Comune di Mussolente non esistono punti di monitoraggio, i punti di monitoraggio posti a 

valle del territorio comunale presentano una stabilità nelle caratteristiche riferibili al parametro 

SCAS, sia nel breve che nel lungo periodo, rientrando questo parametro allôinterno della 

CLASSE 2: impatto antropico ridotto o sostenibile nel lungo periodo e con buone 

caratteristiche microchimiche, la situazione è invece diversa per un punto di monitoraggio posto 

ad ovest del territorio comunale che risulta classificato in CLASSE 4: impatto antropico 

rilevante con caratteristiche idrochimiche scadenti. 

 

2.6.3. Concentrazione dei nitrati nelle acque sotterranee 

Lo ione nitrato costituisce lôultimo stadio dei processi di trasformazione ossidativa cui è 

soggetto lôazoto immesso nellôambiente e a causa della sua elevata solubilità, è in grado di 

migrare con facilità nelle falde freatiche presenti nel sottosuolo.  

Tra le attività che concorrono in misura maggiore allôimmissione di azoto nellôambiente, 

assumono un rilievo notevole quelle relative al comparto agro-zootecnico, soprattutto con 

riferimento allôimpiego di liquami zootecnici nella pratica della fertilizzazione dei suoli; lôazoto 

percola dai fertilizzanti in eccesso attraverso il suolo, ed è rilevabile come unôelevata 

concentrazione di nitrati in condizioni aerobiche, oltre che con elevate concentrazioni di 

ammonio in condizioni anaerobiche.  

La velocità di percolazione è spesso lenta e le concentrazioni di azoto in eccesso presenti 

attualmente, possono essere gli effetti del lento accumulo avvenuto in un periodo di tempo 

molto lungo, attraverso il percolamento e che dipende dalle caratteristiche idrogeologiche del 

terreno. Pertanto è presumibile che le attuali misure di protezione delle falde sotterranee, attuate 

nel breve periodo, attraverso miglioramenti nelle pratiche agricole, daranno il loro effetto 

solamente tra parecchi anni. 
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Osservando la distribuzione della concentrazione media di nitrati per il 2008 in figura 7, per 

quanto riguarda la falda freatica dellôacquifero indifferenziato di alta pianura (maggiormente 

vulnerabile), si nota come i valori più alti siano localizzati nellôarea trevigiana. 

Nel sistema differenziato di media e bassa pianura, i nitrati risultano praticamente assenti nelle 

falde confinate, mentre localmente presentano concentrazioni elevate nella falda freatica 

superficiale, posta a pochi metri dal piano campagna e quindi altamente vulnerabile. 

Prendendo in considerazione le stazioni monitorate sia nel 2007 che nel 2008 (figura 8) e 

adottando le classi di evoluzione proposte nella pubblicazione: Stato e tendenze dellôambiente 

acquatico e delle pratiche agricole e nella Guida alla stesura delle relazioni degli Stati membri, 

risulta che la tendenza (figura 6) per il 56% dei punti è stabile, per il 22% in aumento (17% 

debole, 5% forte) e per il 22% in calo (16% debole, 6% forte). 
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2.6.4. Nitrati di origine zootecnica 

Il programma straordinario di intervento per lôattuazione della Direttiva Nitrati nel Veneto ha 

individuato, a livello provinciale e di singolo comune, gli ambiti territoriali in cui gli 

allevamenti zootecnici producono un surplus di azoto, rispetto alle necessità aziendali ed ai 

limiti di 170 e 340 kg per ettaro, previsti rispettivamente per le zone vulnerabili e non 

vulnerabili della nostra Regione, dalla direttiva comunitaria e dal decreto ministeriale per la sua 

applicazione. 

I risultati di questa elaborazione a livello provinciale, sono riportati nella tabella che segue e 

dimostrano, innanzitutto, lôassoluta rilevanza del surplus di azoto a livello regionale, con 

importanti differenze da provincia a provincia. 
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Lôelaborazione regionale consente altresì la determinazione degli ambiti sub provinciali e 

comunali in cui il surplus di azoto, rispetto alle necessità di fertilizzazione aziendale, risulta più 

consistente. Si riportano qui di seguito le cartografie tematiche predisposte dalla Giunta 

Regionale, in collaborazione con lôOrganismo Pagatore (AVEPA), relative a tutte le specie 

zootecniche (la prima cartografia) ed ai soli bovini, suini, avicoli ed altri (le successive). 
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Come si rileva dalle cartografie presentate, che scaturiscono da unôelaborazione a livello di 

singola impresa zootecnica e non già da medie sulla base di dati statistici comunali, le aziende 

agricole con surplus di azoto, si collocano principalmente nei Comuni intorno a Verona, 

nellôarea delle risorgive delle province di Vicenza, Padova e Treviso, nonché in alcuni altri 

Comuni delle Province di Treviso, Venezia e Rovigo. 

In provincia di Belluno, unica provincia veneta completamente non vulnerabile ai nitrati, il 

surplus di azoto a livello aziendale sostanzialmente non si presenta. 

I dati provinciali riferiti alle singole specie, come riportati nelle tabelle seguenti, evidenziano in 

primo luogo come il 60% circa del surplus di azoto regionale derivi dagli allevamenti bovini, 

interessando, in modo decrescente, principalmente le province di Verona, Vicenza, Padova e 

Treviso. Il 28% del surplus regionale riguarda, invece, il settore avicolo concentrato per oltre il 

65% nella sola provincia di Verona. Il 10% del surplus regionale riguarda, infine, il settore 

suinicolo che, per oltre la metà, si colloca in provincia di Verona. 

Nella seguente tabella si riportano le aziende con lôallevamento di bovini con surplus di azoto 

per Provincia 
 

 
Per quanto riguarda il Comune di Mussolente, questo non presenta surplus di azoto zootecnico 

importanti e dallôanalisi della cartografia inerente alle singole specie, sono dovuti 

sostanzialmente allôallevamento bovino, mentre risulta praticamente inconsistente il surplus 

dovuto allôallevamento di altre specie. 

 

2.6.5. Inquinamento da pesticidi 

Il valore di riferimento per pesticidi definito dal D.Lgs 152/1999 era di 0,1 ɛg/L, come valore 

medio annuo per le singole sostanze attive e di 0,5 ɛg/L come valore medio annuo per i pesticidi 

totali, intesi come somma delle sostanze attive riscontrate. Tali valori sono confermati dagli 

standard di qualità riportati in allegato 3 al D.Lgs 30/2009. In figura 9 sono evidenziati i punti di 

monitoraggio che nel 2008 sono risultati in classe 4, a causa del superamento dei valori limite 

previsti per i pesticidi. 

Le sostanze più critiche si confermano essere gli erbicidi triazinici (atrazina, terbutilazina) e 

soprattutto i loro metaboliti (atrazina-desetil e la terbutilazina-desetil). Il problema non è solo 

del Veneto, poiché  la presenza di queste sostanze è stata riscontrata nella quasi totalità delle 

regioni dove sono state cercate, con uno stato di contaminazione che nellôarea padano-veneta è 

particolarmente diffusa. Altra sostanza particolarmente critica è il metolachlor, un diserbante 

selettivo per mais, soia, barbabietola da zucchero, girasole e tabacco. 
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Per quanto riguarda la presenza di residui di fitofarmaci, la situazione nella Provincia di 

Vicenza non appare particolarmente critica se si esclude un singolo caso posto nellôalta pianura; 

anche i prelievi effettuati nei pozzi dellôarea del PATI non risultano presenti particolari 

situazioni di criticità.  

 

2.6.6. Composti alifatici alogenati totali (CAAT) 

Vengono indicati come composti alifatici alogenati i composti organici derivati dagli 

idrocarburi alifatici (che non contengono anelli benzenici) per sostituzione di uno o più atomi di 

idrogeno con altrettanti atomi di alogeni (bromo, cloro, fluoro, iodio). Lôimmissione 
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nellôambiente di queste sostanze è dovuta principalmente alle attività antropiche di tipo 

industriale. 

Il valore di riferimento per i composti alifatici alogenati definito dal D.Lgs. 152/1999 era di 10 

ɛg/L come sommatoria; erano indicati limiti specifici solo per 1,2-dicloroetano e cloruro di 

vinile (cloroetene). La direttiva 2006/118/CE non indica norme di qualità per questa categoria di 

composti, ma prevede che siano definiti a livello nazionale valori soglia almeno per il 

tricloroetilene ed il tetracloroetilene. I valori soglia adottati dallôItalia per alcuni composti 

alifatici alogenati sono specificati in tabella 3 dellôallegato 3 al D.Lgs 30/2009. 

 

In figura 13 sono evidenziati i punti di monitoraggio che nel 2008 sono risultati in classe 4, a 

causa del superamento del valore limite per i composti alifatici alogenati totali. Come si può 

notare sono tutti localizzati nellôacquifero indifferenziato di alta pianura, tranne un sito in una 

zona industriale di bassa pianura. 

Per quanto riguarda i composti alifatici organo-alogenati, questi sono utilizzati principalmente 

nellôindustria galvanica, meccanica e tessile; di questi composti in seguito si riportano le analisi 

eseguite su alcuni pozzi della Provincia di Vicenza, in un periodo relativamente lungo di tempo. 

Nel 1996 si è riscontrato un episodio di inquinamento che, partito dalla zona Nord-Ovest 

(Cartigliano), si è progressivamente spostato verso Sud-Est, provocando localmente il 

superamento dei limiti di potabilità allora vigenti (30 µg/l), anche in alcuni pozzi pubblici.  

Nella zona dellôacquifero a Nord di Vicenza, il grado di contaminazione da solventi 

organoalogenati è in continua diminuzione, grazie anche alla drastica riduzione dei consumi di 

tali composti e al progressivo adeguamento degli impianti di abbattimento degli inquinanti.  

Per quanto riguarda la zona del Bacino del Brenta a ridosso di Bassano del Grappa, si nota che 

nellôarco di circa due anni, dalla scoperta della contaminazione, i valori di concentrazione sono 

rientrati nella norma e si mantengono costantemente bassi (circa 1-2 µg/l). 
Trend dei composti alifatici organoalogenati totali negli ultimi sedici anni e ubicazione dei pozzi di prelievo. 
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Il territorio del PAT, per quanto riguarda questa categoria di sostanze, non evidenzia situazioni 

di particolare criticità. 
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2.7. ACQUE SUPERFICIALI  

 

2.7.1.  Idrografia generale 

Il Comune di Mussolente ricade allôinterno del territorio di competenza del Consorzio di 

Bonifica ed Irrigazione Brenta di Cittadella (PD), che cura la manutenzione della rete 

idrografica consorziale e la distribuzione dellôacqua utilizzata per fini irrigui.  

Per quanto riguarda il reticolo idrografico superficiale questo ha uno sviluppo sub parallelo ed 

ha una direzione nord ï sud / sudest; i principali corsi dôacqua, andando da ovest verso est sono 

rappresentati da: 

- Roggia Roston 

- Scolo Lugana 

- Rio La Giara 

- Torrente Giaron 

- Rio Giaretta 

Il corso dôacqua più importante è rappresentato dal Torrente Giaron, che ha origine nella zona 

delle sorgenti di Borso del Grappa e riceve le acque di drenaggio della fascia pedemontana 

interna; essendo di origine sorgentizia questo corso dôacqua presenta normalmente modeste 

portate anche nel periodo estivo; a sud delle colline, nella zona dei depositi alluvionali, i 

materiali ghiaiosi che costituiscono il letto del torrente, drenano completamente le acque. 

Tale azione drenante avviene anche negli altri 4 corsi dôacqua precedentemente individuati, che 

attraversano anche le zone di pianura, ma sono completamente privi di acqua e quindi non sono 

utili ai fini dellôirrigazione delle colture.  

Lo Scolo Lugana, ha origine nella zona occidentale del settore collinare e drena le acque dei 

deflussi superficiali del Col Roigo, ed in parte, anche le acque della zona sorgentifera 

pedemontana di Semonzo. 

Il Rio La Giara, ha origine nella zona dei depositi del Monte Gallo, mentre il Rio Giaretta si 

alimenta nella zona collinare di Borgofuro. 

Lôirrigazione della pianura del Comune di Mussolente, avviene attraverso lôalimentazione in 

Sinistra Brenta, attraverso il Canale Orientale che segue la SP 248 e dal Canale Centrale, che 

arriva alla frazione di Casoni. Dai due canali viene derivata lôacqua attraverso alcune prese e poi 

distribuita attraverso una serie di canalette in cemento armato a cielo aperto ed in parte intubate. 

Lôarea irrigua ¯ suddivisa in 13 ñComiziò, ognuno servito da unôapposita presa, che coprono 

una superficie di circa 510 ettari; per quanto riguarda il Canale Orientale abbiamo, andando da 

ovest verso est, le seguenti prese: presa Facchinetti, Presa Semonzana, presa Lugana alte, presa 

Piovene I^, presa Biagioni, presa Piovene II^, presa Scuole Mussolente, presa Balliana, presa 

Nardini e presa Grandinetti. Dal Canale Centrale, sempre andando da ovest ad est, abbiamo le 

seguenti prese: presa Bianchi II^, presa Lugana Casoni e presa Favero. 

 

2.7.1.a. Inquadramento normativo 

Il Decreto Legislativo n. 152 dellô11 maggio 1999, ha permesso di razionalizzare la rete di 

monitoraggio e i parametri rilevati oltre che sistematizzare ed uniformare procedure e metodi di 

classificazione a livello nazionale; successivamente tale Decreto è stato abrogato dal Decreto 

Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 che introduce un nuovo sistema nella gestione europea delle 

risorse idriche e cambiamenti nel sistema di monitoraggio e classificazione delle acque 

superficiali.  

A causa dellôapproccio diverso dei due Decreti, i dati rilevati nei vari anni non sono facilmente 

confrontabili ed il processo di transizione da un metodo allôaltro non è immediato. 

Con la nuova normativa vengono individuati come unit¨ elementari i ñcorpi idriciò allôinterno 

dei bacini idrografici e nuovi ñelementi qualitativi per la classificazione dello stato ecologicoò 

oltre a fornire ñdefinizioni normative per la classificazione dello stato ecologico elevato, buono 

e sufficienteò. 

Nei capitoli seguenti vengono presentati i risultati relativi al Livello di Inquinamento espresso 

dai Macrodescrittori (LIM), considerando che lôanno 2009 è un anno di transizione fra la 
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vecchia e la nuova normativa e quindi è stato calcolato ugualmente lôIndice Biotico Esteso 

(IBE) per mantenere la continuità con i dati pregressi e sono stati inoltre effettuati le nuove 

analisi per arrivare agli Elementi di Qualità Biologica (EQB) che necessitavano di una fase di 

sperimentazione sulle procedure di campionamento.  

 

2.7.1.b.  Livello di Inquinamento espresso dai Macrodescrittori (LIM) 

Lôindice LIM  viene utilizzato per la determinazione dello stato ambientale sulla base del D.Lgs. 

152/1999 e considera i valori di 75° percentile di ossigeno disciolto, BOD5, COD, azoto 

ammoniacale, azoto nitrico, fosforo ed Escherichia coli.  

Sommando i punteggi dei sette macrodescrittori si ottiene il LIM , che può assumere valori 

compresi tra il livello 1 (livello di inquinamento minore, colore azzurro) e il livello 5 (livello di 

inquinamento peggiore, colore rosso). 

Di seguito si ha un grafico nel quale viene rappresentato il numero di stazioni nei corsi dôacqua, 

che ricadono nei diversi livelli di LIM, nelle stazioni monitorate con continuità dal 2000 al 

2009, dalla quale si evince una generale tendenza al miglioramento della qualità delle acque 

espressa dai macrodescrittori. 
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Classificazione del LIM nei corsi dôacqua del Veneto, anno 2009 

 

 
 

2.7.1.c. Indice Biotico Esteso (IBE) 

LôIndice Biotico Esteso (IBE) è un metodo che consente di definire la classe di qualità biologica 

di un corso dôacqua attraverso lôanalisi della comunità di macroinvertebrati. Questi organismi, 

vivendo a stretto contatto con i substrati fungono da ñregistratori biologiciò e sono condizionati 

dalla qualità dellôacqua e dei sedimenti oltre a risentire dei cambiamenti ambientali. 

La qualità biologica del corso dôacqua viene espressa in 5 classi di qualità in funzione delle 

comunità macrobentoniche, dalla classe I (la migliore per un ambiente non alterato) alla classe 

V (la peggiore per un ambiente fortemente degradato).  

Nel 2009 sono stati effettuati controlli per quanto riguarda questo parametro solamente in 93 

stazioni e nessuna di queste era presente nel vicentino. Attualmente, la classificazione delle 

acque superficiali attinge dalla vecchia normativa (D.Lgs. 152/99) che dalla nuova (D.Lgs. 

152/06), utilizzando la prima laddove questôultima non fornisca elementi o criteri sufficienti per 

giungere ad una valutazione della qualità delle acque. 
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In questa fase quindi la classificazione delle acque superficiali ha fatto riferimento al D.Lgs. 

152/99 per il calcolo del Livello di Inquinamento espresso dai Macrodescrittori (LIM) per i 

corsi dôacqua e per la determinazione dello Stato Ecologico dei Laghi (SEL). È stata introdotta 

la valutazione della conformità agli standard di qualità ambientale stabiliti dal D.M. 56/09 per le 

sostanze dellôelenco di priorità, previsto dal Decreto e per i principali inquinanti non 

appartenenti allôelenco di priorità. 

Non è stato determinato lo Stato Ecologico (SECA) e Ambientale (SACA) dei corsi dôacqua e 

lo Stato Ambientale dei laghi (SAL) ai sensi del D.Lgs. 152/99, né lo Stato Ecologico ai sensi 

del D.Lgs. 152/06 che necessitavano di una fase iniziale di sperimentazione ed in ogni caso i 

dati raccolti con gli EQB, non sono ancora utilizzabili mancando le procedure ufficiali per la 

classificazione. 

 

2.7.1.d. Monitoraggio delle ñsostanze pericoloseò 

Di seguito si riportano i risultati del monitoraggio dei microinquinanti previsti dal Decreto 

Ministeriale n. 56 del 14 aprile 2009 nellôanno 2009. 

Attraverso la colorazione delle celle, che segue i criteri riportati in calce alle tabelle, sono 

evidenziate le province o i bacini in cui è stata riscontrata la presenza al di sopra del limite di 

rivelabilità per le sostanze considerate o il superamento degli standard di qualità (SQA-MA: 

Standard di Qualità Ambientale espresso come Media Annua; SQA-CMA: Standard di Qualità 

Ambientale espresso come Concentrazione Massima Ammissibile.  

 

Monitoraggio degli inquinanti nelle provincie del Veneto, anno 2009 
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Monitoraggio degli inquinanti nei bacini idrografici del Veneto, anno 2009 

 

 

Bacino del fiume Brenta 

Mappa dei punti di monitoraggio sui corsi dôacqua nel bacino del fiume Brenta, anno 2009 
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Il bacino ha unôestensione totale di circa 2.280 km
2
, di cui circa 1.120 km

2
 in territorio veneto, 

con unôaltitudine massima di 2.332,5 m s.l.m. Il fiume nasce dal lago di Caldonazzo (450 m 

s.l.m.) in Trentino e, dopo aver bagnato un vasto territorio della pianura veneta, attraversando le 

province di Vicenza, Padova e Venezia, sfocia in Adriatico, dopo un percorso di 174 km.  

Il Brenta entra in territorio veneto subito prima dellôabitato di Primolano, quindi riceve in 

sinistra idrografica, allôaltezza del Comune di Cismon del Grappa (VI), il torrente Cismon, suo 

principale affluente; in destra riceve gli apporti del Rio Frenzela e di numerose sorgenti (ad 

esempio quella di Oliero) che scaturiscono alla base dei massicci calcarei permeabili del Monte 

Grappa e dellôAltopiano dei Sette Comuni, il cui bacino apparente apparterrebbe però al fiume 

Bacchiglione. Più a valle, ben oltre la sezione di chiusura del bacino montano, in 

corrispondenza di Pontevigodarzere (PD), giungono in Brenta le acque del torrente Muson dei 

Sassi, che ha origine ai piedi del massiccio del Grappa e drena una vasta area collinare nellôalta 

pianura trevigiana. 

 

Classificazione dellôindice LIM nel bacino del fiume Brenta, anno 2009 
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Rappresentazione dellôindice LIM nel bacino del fiume Brenta, anno 2009 
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Di seguito si riporta lôandamento del LIM lungo lôasta del fiume Brenta calcolato nel 2009 

confrontato con la media dei valori di LIM ottenuti nel periodo 2000-2009.  

 

Nei grafici seguenti si riporta il confronto tra il 75° percentile ottenuto nel 2009 e la media del 

75° percentile nel periodo 2000-2009 dei parametri macrodescrittori: Azoto ammoniacale, 

Azoto nitrico, BOD5, COD, Ossigeno disciolto, Fosforo totale ed Escherichia coli. 

Per la classificazione si fa riferimento alla seguente scala di qualità. 
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2.7.2. Analisi effettuate negli ultimi anni con la precedente normativa 

Di seguito si riportano i risultati di alcune analisi effettuate sempre dallôARPAV prima 

dellôentrata un vigore della nuova normativa; tali dati non sono sempre direttamente 

confrontabili ma risultano in ogni caso utili per la lettura delle variazioni qualitative nel tempo. 
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2.7.2.a. Stato Ambientale dei Corsi dôAcqua (SACA) 

Lo Stato Ambientale dei Corsi dôAcqua (SACA) è determinato rapportando i dati riguardanti lo 

Stato Ecologico (SECA), con i dati relativi alla presenza di sostanze pericolose; lo Stato 

Ecologico viene a sua volta definito, valutando il Livello dôInquinamento dato dai 

Macrodescrittori (LIM) (azoto ammoniacale, azoto nitrico, percentuale di saturazione 

dellôossigeno, fosforo totale, BOD5, COD, Escherichia coli) e lôIndice Biotico Esteso (IBE).  

Il monitoraggio eseguito dal 2000 al 2004 ha dato i seguenti risultati: il fiume Brenta, da 

monte verso valle, presenta una situazione positiva con un alternarsi negli anni di stato di 

qualit¨ ñbuonoò ed ñelevatoò (staz. 30 e staz. 49); a valle di Bassano del Grappa (staz. 52-

Pozzoleone) lo stato ambientale si mantiene ñbuonoò durante tutto il periodo indagato.  

 

Stato Ambientale dei Corsi dôAcqua per gli anni 2000-2001-2002-2003. 


